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Catalo

Nume

NA 
NA1.0

NA1.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi

Criteri d‘es
010 Sostanze 

inquinanti 
negli edifi-
ci  

Le 
sot
na
pa
sci
pre
lan
leg
me
rac
sta
ste
Tu
qu
pre
son
ma

020 Preservan-
ti chimici 
del legno 
all'interno 
dei locali 

Cri
pre
vie

nuovi edifici MINERG

igenza 

clusione 
costruzioni da dem

ttoposte ad un’anali
re (check dell’edific
rte di uno specialist
iuto al fine di determ
esenza di amianto, 
nti) e PCP (preserva
gno). La procedura e
entazione corrispond
ccomandazione eco
anze nocive negli ed
enti e negli ammode
tti gli elementi costr
inanti identificati ne
eliminare in edifici d
no stati rimossi e sm
aniera appropriata. 

iterio d'esclusione: l
eservanti chimici de
etato nei locali riscal

GIE‐ECO | Versione 1

Comme

molire sono 
isi prelimi-
io) da 
ta ricono-
minare la 
PCB (sigil-

anti del 
e la docu-
dono alla 

o-bau “so-
difici esi-
ernamenti”. 
ruttivi in-
ll’analisi 
a demolire 

maltiti in 

Nel cas
venga d
edifici d
costruit
requisit
Le ana
essere 
sta con
esperie
elenco 
che ese
disponi
SUVA. 
di elenc
tenti.

l'utilizzo di 
el legno è 
ldati. 

Eccezio
bagni c
serram

.3 / gennaio 2016

enti 

so che nessun edific
demolito oppure che
da demolire siano st
ti dopo il 1990, ques
to non è applicabile
lisi preliminari devo
eseguite da uno sp

n tre anni di comprov
enza nel settore edil
di aziende e specia

eguono tali consule
ibile sul sito web de
Alcuni cantoni disp

chi degli esperti com

one: sono permessi
contro lo scurimento
enti in legno. 

Formulario 
Fase V/P 

cio 
e gli 
tati 
sto 
.  
no 

peciali-
vata 
le. Un 
alisti 
nze e 

ella 
pongo 
mpe-

Rapporto 
d'analisi  

i i 
o dei

- 

M
Fase A/R C

Contratto di 
lavoro della 
ditta incarica-
ta, foto digita-
li, rapporto 
finale. 

1

Estratto del 
capitolato 
d'appalto 
(divieto di 
utilizzo di 
preservanti 
chimici del 
legno).  

2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola

10, 11, 196 Il contro
eseguito
gara d'a
lavori di
La confo
raccoma
430 dev
nelle co
del capi
zione de
del capi
tenere t
dell’ana
del conc
zione. 

214, 221, 
273 

Il divieto
preserv
legno de
zionato 
general
zione de
vengono
o prodo
può ess
preserv
legno.

(indicative) 
ato F

ollo deve essere 
o prima della
appalto e dei 
i demolizione. 
ormità con le 
andazioni SIA 
ve essere indicata 
ondizioni generali 
itolato. La descri-
elle prestazioni 
itolato deve con-
tutti gli elementi 
alisi preliminare e 
cetto di demoli-

I
e
g
la
I
m
s
in
d
t
t
e
im

o di utilizzare
anti chimici del 
eve essere men-
nelle condizioni 
i. Nella descri-
elle opere per cui 
o impiegati legno

otti del legno non 
sere incluso alcun 
ante chimico del 

L
g
a
d
d
t
p
le
le
t
s
E
c
t
n
u
q
e
e
e
t

Fase di realizzazione 

l controllo deve ess
eseguito prima della
gara d'appalto e dei 
avori di demolizione
nformare tempestiv

mente la persona re
sponsabile dell’impr
ncaricata, controllo 
dell’esecuzione in ca
iere, documentazio
ramite fotografie dig

e bolle di consegna 
mprese di smaltime

L’imprenditore e gli a
giani devono essere
attenti all’esistenza d
divieto. Prima dell'in
dei lavori, definire ev
uali prodotti utilizza

per il trattamento de
egno o di derivati de
egno ed esigere sch
ecniche o dei dati d

sicurezza corrispond
Eseguire controlli in 
cantiere e fornire pro
ramite fotografie dig

numerate. Trattando
un criterio di esclusi
questo requisito dev
essere rispettato se
eccezioni per tutti gl
elementi costruttivi e
utti i lavori nei local

2/31 

sere 
a 

e.  
va-
e-
resa 

an-
ne 
gitali 
delle 

ento.

arti-
e resi 
del 

nizio 
ven-
bili 

el 
el 
hede 

di 
denti. 

ove 
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osi di 
one, 

ve 
nza 
i 
e per 
i.   



Catalo

Nume

NA1.
030 

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi

Prodotti 
contenenti 
biocidi 

Cri
bio
ten
risc

nuovi edifici MINERG

igenza 

iterio d’esclusione: 
ocidi  risp. di rivestim
nti biocidi è escluso 
caldati. 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme

l’utilizzo di 
menti con-

nei locali 

I mater
re, vern
gno e p
ambien
della “F
Colore”
esclusio
ne dello
no-arge
solame
corta d
salute. 
conserv
conteni

.3 / gennaio 2016

enti 

riali di rivestimento (
nici, rivestimenti per
pavimenti) con etich
ntale delle categorie
Fondazione Svizzera
” soddisfano il criter
one. I biocidi di prot
o strato superficiale
ento incluso) assicu
ente una protezione 
urata e nuocciono a
Eccezione: biocidi 
vazione all'interno d
itori originali. 

Formulario 
Fase V/P 

(pittu-
r le-
hetta 
e A - D 
a 
rio di 
tezio-

e (na-
urano 

di 
alla 
per la 
dei 

- 

M
Fase A/R C
Schede tec-
niche dei 
prodotti op-
pure schede 
con i dati di 
sicurezza 
attuali dei 
prodotti di 
protezione 
della superfi-
cie utilizzati. 

2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
221, 271, 
285  

Il divieto
biocidi d
menzion
zioni ge
descrizi
per cui v
ti mater
to della 
può ess
alcun pr
nente b

(indicative) 
ato F
o di utilizzare
deve essere 
nato nelle condi-

enerali. Nella 
one delle opere 
vengono utilizza-
riali di rivestimen-
superficie non 

sere incluso 
rodotto conte-
iocidi.  

L
a
r
d
d
d
d
r
t
s
t
c
t
n
u
q
e
e
e
t

Fase di realizzazione 
L’imprenditore e gli 
artigiani devono ess
resi attenti all’esiste
del divieto. Prima 
dell’inizio dei lavori, 
definire eventuali pro
dotti utilizzabili ed es
re le relative schede
ecniche o dei dati d

sicurezza corrispond
i. Eseguire controlli 

cantiere e fornire pro
ramite fotografie dig

numerate. Trattando
un criterio di esclusi
questo requisito dev
essere rispettato se
eccezioni per tutti gl
elementi costruttivi e
utti i lavori nei local
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sere 
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e 
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Catalo

Nume
 
NA1.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

040 Emissioni 
di formal-
deide da 
materiali 
costruttivi 

Cri
pro
loc
van
gn
da
loc
tan
lizz
ind
Lig
op
util
leg
cop
pro
ra
e 
ulte
loc
de
son
qua

nuovi edifici MINERG

igenza 

iterio d’esclusione: 
odotti derivati dal leg
cali riscaldati) che no
no sulla lista dei pro
um relativa ai prodo
l legno adatti all’util

cali interni risp. che 
no le raccomandazio
zo per l’impiego in lo
dicate nella lista dei 
gnum  
pure  
lizzo di prodotti deri

gno  (in locali riscald
perti su tutti i lati co
opriato rivestimento
 

eriori materiali costr
cali riscaldati (parte 
lla barriera vapore),
no rilasciare formald
antità rilevante. 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

utilizzo di 
gno (in 
on si tro-
odotti Li-
otti derivati 
izzo in 
non rispet-
oni di uti-
ocali interni 
prodotti 

ivati dal 
dati) non 
n un ap-
 o copertu-

ruttivi in 
interna 
, che pos-
deide in 

Raccom
prodott
lista de
ai prodo
adatti a
Riferim
Holz A-
Rivestim
in resin
della fa
pannell
Ulterior
emissio
intonac
formald
servant
deidi, is
con age
formald
na artif

.3 / gennaio 2016

enti 

mandazioni dettaglia
ti adatti si trovano n
ei prodotti Lignum re
otti derivati del legn

all’utilizzo in locali in
mento: www.lignum.c

-Z - > Raumluftqual
menti adatti: rivestim

na artificiale dalla pa
abbrica appropriate
li HPL o CPL. 
ri materiali costruttiv
oni di formaldeide so
co acustico contene
deide risp. sostanze
ti che rilasciano form
solanti in fibre mine
enti leganti contene
deidi o prodotti UF in
iciale. 

Formulario 
Fase V/P 

ate e 
ella 

elativa 
no 
nterni. 
ch -> 
ität. 
menti 
arte 
e 

vi con 
ono: 
nte 

e con-
mal-
rali 

enti 
n resi-

- 

M
Fase A/R C
Stampa della 
lista dei pro-
dotti Lignum 
con indicazio-
ni dei prodotti 
derivati del 
legno utilizza-
ti, oppure 
schede tecni-
che dei pro-
dotti, schede 
con i dati di 
sicurezza 
attuali dei 
prodotti oppu-
re certificati di 
prova attuali 
dei derivati 
del legno e 
dei prodotti 
incollati in 
legno utilizza-
ti, con indica-
zione del tipo 
di colla e delle 
emissioni di 
formaldeide 
del prodotto.  
 

2
2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
214, 258, 
271, 273, 
281 

È neces
negli att
che le m
controllo
trazione
sono da
la concl
. 

(indicative) 
ato F
ssario indicare 
ti del capitolato 

misurazioni di 
o della concen-
e di formaldeide 
a effettuare dopo 
usione dei lavori. 

P
la
a
r
u
le
s
L
d
s
fo
T
d
r
r
z
c
s

 

Fase di realizzazione 
Prima dell’inizio dei 
avori, l’imprenditore
artigiani devono ess
resi attenti al divieto
utilizzo di derivati de
egno che non si trov
sulla lista dei prodot
Lignum rispettivame
di ulteriori materiali c
struttivi con emissio
ormaldeidi.  

Trattandosi di un cri
di esclusione, quest
requisito deve esser
rispettato senza ecc
zioni per tutti gli elem
costruttivi nei locali r
scaldati. 

4/31 

e e gli 
sere 
o di 
el 
vano 
tti 
ente 
co-
ni di 

terio 
o 
re 
ce-
menti 
ri-



 

Catalo

Nume
 
NA1.0

NA2.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

050 Emissioni 
di solventi 
da mate-
riali da 
costruzio-
ne e coa-
diuvanti 

Cri
zio
ven
fica
me
esc

010 Lavori di 
posa e 
imper-
meabiliz-
zazione 

Cri
l'im
pim
di p

nuovi edifici MINERG

igenza 

iterio d'esclusione: l
one di prodotti diluib
nti (pitture, impregn
anti, olii/cere, colle, 
enti, prodotti di puliz
cluso nei locali risca

iterio d'esclusione: l
mpermeabilizzazione
mento cavità tramite
posa o di riempimen

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

l'applica-
bili in sol-
nanti, vetri-

rivesti-
zia, ecc.) è 
aldati. 

Attenzio
pavime
impreg
li in solv
I segue
criteri:
rivestim
vernici,
pavime
tale cat
dard sv
label eq
prodott
ti (per e
spatola
fughe) 
EC1/EC
struzion
label ec
Per l’at
sito è c
tiere un
prodott
 

la posa, 
e e il riem-
e schiume 
nto. 

È amm
neo ed 
posa e 
ra di ca

.3 / gennaio 2016

enti 

one nell’utilizzo di o
enti, vernici naturali 
nanti: sono spesso 
venti. 

enti prodotti rispecch

menti (pitture a muro
  sottili rivestimenti 

enti) con etichetta am
tegoria A o D dello s
vizzero per colori op
quivalente; 
ti per la posa dei pa
esempio fondi, stucc
a, collanti, sigillanti p
con label EMICODE
C1plus; materiali da
ne che hanno otten
co-1, eco-2 o base.
ttuazione di questo 
consigliato sull’intero
nicamente l’utilizzo d
ti nelle confezioni or

messo l’utilizzo temp
esterno di schiume
di riempimento (sig

asseri). 

Formulario 
Fase V/P 

olii per 
e 
diluibi-

hiano i 

o, 
dei 
mbien-
stan-

ppure 

vimen-
chi a 
per 
E 
a co-
uto il 

requi-
o can-
di 
riginali.

- 

ora-
e di 
gillatu-

- 

M
Fase A/R C
Schede tecni-
che, certifica-
zioni VSLF o 
schede con i 
dati di sicu-
rezza attuali 
dei prodotti 
utilizzati.  

Estratto del 
capitolato 
d'appalto 
(vietato l'uti-
lizzo di 
schiume di 
posa e riem-
pimento). 

A

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
Tutti Il divieto

prodotti 
venti de
zionato 
general
zione de
vengono
prodotti
incluso 
diluibile 

Alle 215, 22
271, 27
282, 28
utilizzar
posa e d
deve es
nelle co
Nella de
opere d
essere 
te fissag
cavità p
riempite
trecce n
materia
adegua
 

(indicative) 
ato F
o di utilizzare 
diluibili in sol-

eve essere men-
nelle condizioni 
i. Nella descri-
elle opere per cui 
o utilizzati questi 
 non può essere 
alcun prodotto 
in solvente. 

L
g
a
d
d
t
e
s
d
s
c
fo
fo
r
c
q
e
e

4, 225, 228, 258, 
2, 274, 276, 277, 
3) Il divieto di 

re schiume di 
di riempimento 

ssere menzionato 
ondizioni generali. 
escrizione delle 
i posa devono 
inclusi unicamen-
ggi meccanici. Le 

possono essere 
e unicamente con 
naturali o con 
li di riempimento 
ti. 

L
g
a
d
d
d
E
c
u
q
e
e

 

Fase di realizzazione 
L’imprenditore e gli a
giani devono essere
attenti all’esistenza d
divieto. Prima dell’in
dei lavori, definire ev
uali prodotti utilizza

ed esigere le relative
schede tecniche o d
dati di sicurezza cor
spondenti. Eseguire
controlli sul cantiere
ornire prove tramite
otografie digitali num

rate. Trattandosi di u
criterio di esclusione
questo requisito dev
essere rispettato se
eccezioni. 

L’imprenditore e gli a
giani devono essere
attenti all’esistenza d
divieto. Prima dell’in
dei lavori, definire il 
di fissaggio meccan
Eseguire controlli in 
cantiere . Trattandos
un criterio di esclusi
questo requisito dev
essere rispettato se
eccezioni.  

5/31 

arti-
e resi 
del 

nizio 
ven-
bili 
e 

dei 
rri-
e 
e e 
e 
me-
un 
e, 
ve 
nza 

arti-
e resi 
del 

nizio 
tipo 
ico. 

si di 
one, 

ve 
nza 



 

Catalo

Nume
 
NA2.0

NA2.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

020 Metalli 
pesanti 
provenienti 
da coper-
ture, rive-
stimenti e 
finiture 

Cri
gra
me
gre
acc
com
ins
ap
tett
con

030 Materiali 
contenenti 
piombo 

Cri
ma
vie

nuovi edifici MINERG

igenza 

iterio d’esclusione: 
andi superfici espos
enti atmosferici di la
ezze in rame, zinco-
ciaio zincato rispett
mponenti d’acciaio 

serimento di un filtro
propriato per le acq
to e delle facciate a
n esse. 

iterio d'esclusione: l
ateriali contenenti pi
etato. 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

utilizzo di 
ste a ele-
amiere 
-titanio o 
ivamente 
senza 

o metalli 
que del 
a contatto 

È cons
ficie, un
atmosfe
della su
oppure
Le rest
cament
ro non 
patinate
grezze.
anche p
analogh
te (p.e.
Sono in
ringhier
perficie
di 70m2

cie gran
25m2), 
stiment
gliata e
 

l'utilizzo di 
iombo è 

Le lami
che per
Lamine
lamiere
bordi d
mità de

.3 / gennaio 2016

enti 

iderata una grande 
n’area esposta a ele
erici maggiore del 1
uperficie totale del t
 >50 m2. 
rizioni si applicano 
te a lamiere grezze
rivestite. Le lamiere
e equivalgono a lam
. Questo requisito v
per lamiere con pro
he a quelle già men
 lamiere in bronzo).

noltre da considerar
re d’acciaio zincato 

e grande: area magg
2), reti metalliche (s
nde: area maggiore
profilati di acciaio, r
ti metallici in lamiera
ecc. 

ine di piombo sono 
r l’uomo e l’ambient
e fonoassorbenti, fog
e in piombo utilizzate
i lucernari e nella pr

el colmo. 

Formulario 
Fase V/P 

super-
ementi 
10% 
tetto 

uni-
, ovve-
e pre-
miere 
vale 
oprietà 
nziona-
. 
re 
(su-

giore 
uperfi-

e di 
rive-
a gri-

Piani delle 
facciate e d
tetto. 

tossi-
te. 
gli e 
e sui 
rossi-

- 

M
Fase A/R C

el 
Estratto del 
capitolato 
d'appalto (tipo 
di lamiere 
utilizzare 
all'esterno o 
filtro metalli). 

2
(
2

Estratto del 
capitolato 
d'appalto 
(vietato l'uti-
lizzo di mate-
riali contenen-
ti piombo), 
schede tecni-
che dei pro-
dotti, foto 
digitali nume-
riche. 

2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
222, 224; 
(213, 215, 
221, 228) 

Il capito
nere un
scrizion
lamiere 
di piomb
titanio e
In altern
disposto

222, 224 Il divieto
lamine d
materia
piombo 
incluso 
general
vanno d
ve adeg
utilizzar
piombo 
denza: 
acciaio 
posto d
sorbent
bitumino
condutt
tubi sint
zione fo
 

(indicative) 
ato F
olato deve conte-
icamente la de-
e di lamine e 
rivestite o prive 

bo, rame, zinco-
e lamiere zincate. 
nativa viene pre-
o un filtro metalli. 

D
u
d
t
t
e
q
r
z
c

o di utilizzare 
di piombo o altri 
li contenenti 
deve essere 
nelle condizioni 
i. Nelle specifiche 

descritte alternati-
guate (al posto di 
re lamine in 
su tetti in pen-
p.e lamiere in 
inossidabile; al 
i lamine fonoas-
i: p.e prodotti 
osi; al posto di 
ure fognarie: p.e 
tetici con isola-
onica). 

L
g
a
d
d
t
e
s
d
s
c
T
d
r
r
z

 

Fase di realizzazione 
Definire i materiali d
utilizzare prima dell’
dei lavori. Eseguire 
rolli sul cantiere. Tra
andosi di un criterio

esclusione, questo r
quisito deve essere 
rispettato senza ecc
zioni per tutti gli elem
costruttivi. 

L’imprenditore e gli a
giani devono essere
attenti all’esistenza d
divieto. Prima dell’in
dei lavori, definire ev
uali prodotti utilizza

ed esigere le relative
schede tecniche o d
dati di sicurezza cor
spondenti. Eseguire
controlli in cantiere. 
Trattandosi di un cri
di esclusione, quest
requisito deve esser
rispettato senza ecc
zioni. 

6/31 

a 
inizio 
con-
at-

o di 
re-

ce-
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arti-
e resi 
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nizio 
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bili 
e 

dei 
rri-
e 

terio 
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ce-



 

Catalo

Nume
 
NA2.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

040 Scelta del 
legno 

Cri
leg
gno
sen
eq

nuovi edifici MINERG

igenza 

iterio d'esclusione: l
gno e prodotti deriva
o di origine extraeu
nza etichetta FSC, 
uivalente è vietato. 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

l' utilizzo di 
ati del le-
ropea 
PEFC o 

Requis
applica
p.e. sot
ciature,
zo, ecc

.3 / gennaio 2016

enti 

ito valido anche per
azioni secondarie co
tto-costruzioni, impi
, strati intermedi di r

c. 

Formulario 
Fase V/P 

r le 
ome 
iallac-
rinfor-

- 

M
Fase A/R C
Certificazioni 
per tutti i 
legnami e i 
derivati del 
legno di origi-
ne extraeuro-
pea utilizzati. 

2
2
2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
214, 215, 
221, 258, 
273, 281, 
282, 283 

Il divieto
legno d
ropea p
FSC o P
re menz
condizio
specific
l'utilizzo
peo o ce
PEFC e
cativi so
certifica

(indicative) 
ato F
o di utilizzare 
i origine extraeu-

privo di certificati 
PEFC deve esse-
zionato nelle 
oni generali. Nelle 
he va richiesto 

o di legno euro-
ertificato FSC o 

e i relativi giustifi-
otto forma di 
azioni. 

L
g
a
d
d
t
E
c
c
e
n
c
s
T
d
r
r
z
c

 

Fase di realizzazione 
L’imprenditore e gli a
giani devono essere
attenti all’esistenza d
divieto. Prima dell’in
dei lavori, definire ev
uali prodotti utilizza

Eseguire controlli su
cantiere. Esigere la 
certificazione degli le
extraeuropei (Attenz
ne! Deve essere chi
che il certificato si rif
sce al legno utilizzat
Trattandosi di un cri
di esclusione, quest
requisito deve esser
rispettato senza ecc
zioni per tutti gli elem
costruttivi. 

7/31 

arti-
e resi 
del 

nizio 
ven-
bili. 

ul 

egni 
zio-
aro 
feri-
to). 
terio 
o 
re 
ce-
menti 



 

Catalo

Nume
 
NA2.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

050 Calce-
struzzo 
riciclato 
(RC) 

Cri
vol
cal
qua
dov
ess
zat
50
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

nuovi edifici MINERG

igenza 

iterio d’esclusione: 
lume di elementi co
lcestruzzo RC (ai se
aderno tecnico SIA 
ve il calcestruzzo ric
sere in linea di princ
to, non può essere 
%. 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

la quota di 
ostruttivi in 
ensi del 
2030), 

ciclato può 
cipio utiliz-
inferiore al 

La quot
volume
in calce
struzzo
stiment
Base: r
KBOB/
„Calces
clati“ 20
vigore. 
2030, B
SN . De
del calc
minimo
gregati 
aggreg
come d
670 902
della co
struzzo
riempim
fondazi
di aggre
calcest
misti) è
definito
11-NA 
di calce
raggio d
il mater
traspor
all’impia
sto req
(Giustif
ni e for
MINER
 

.3 / gennaio 2016

enti 

ta di volume si riferi
e totale della costruz
estruzzo, incluso ca
o di riempimento, di 
to, di fondazione.  
raccomandazioni 
eco-bau/IPB-
struzzo da aggregat
007/2 attualmente in
Quaderno tecnico S

BS EN 206-1, EN 12
efinizione delle prop
cestruzzo RC: il con
o degli aggregati Rc

di calcestruzzo) + R
ati misti) è del 25%

definito dalla norma 
2-11-NA. Definizion
omposizione del cal
o RC (calcestruzzo d
mento, di rivestimen
ioni): il contenuto m
egati Rc (granulati d
truzzo) + Rb (granul
è del 40%, così com
o dalla norma SN 67
Nel caso nessun fo
estruzzo RC si trovi 
di 25 km dal cantier
riale riciclato deve e
rtato per più di 25 km
anto di betonaggio,
uisito non è applica
ficativi necessari; ist
mulario disponibili s

RGIE). 

Formulario 
Fase V/P 

isce al 
zione 

alce-
rive-

ti rici-
n 
SIA 
2 620 
prietà 
ntenuto 
c (ag-
Rb 
, così 
SN 

ne 
lce-
di 

nto, per 
minimo 

di 
lati 

me 
70 902-
ornitore 

in un 
re o se 
essere 
m fino 
 que-

abile. 
truzio-
sul sito 

Elenco o 
schizzo deg
elementi 
costruttivi 
realizzati in 
calcestruzz
RC; 
giustificativo
se la messa
in opera di 
calcestruzz
riciclato (RC
non è possi
le. 

M
Fase A/R C

gli 

o 

o, 
a 

o 
C) 
bi-

Elenco dei 
diversi tipi di 
calcestruzzo 
utilizzati (se-
condo le 
quantità) 
oppure bolle 
di consegna 
del calce-
struzzo; nel 
caso il calce-
struzzo RC 
non fosse 
disponibile: 
formulario 
compilato 
sulla disponi-
bilità di calce-
struzzo RC.  
 

2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
201, 211, 
212 

Verifica
dei dive
struzzo 
anche l'
sponde
NERGIE
condo le
zioni KB
element
sono es
calcestr
lare la q
comples
struzzo.
ne delle
indicare
struzzo 
quantità
 

(indicative) 
ato F
re la disponibilità 

ersi tipi di calce-
RC (si veda 

'approccio corri-
nte sul sito MI-
E). Definire se-
e raccomanda-
BOB 2007/2, quali 
ti costruttivi pos-

ssere realizzati in 
ruzzo RC e calco-
quota sulla massa 
ssiva di calce-
. Nella descrizio-

e opere in Devis  
e i tipi di calce-

RC e le rispettive 
à previste . 

I
t
r
d
r
c
c
c
c
c

 

Fase di realizzazione 
nformare in maniera
empestiva la person

responsabile 
dell’impresa incarica
raccogliere i bollettin
consegna e controlla
che la quantità totale
calcestruzzo RC sia
conforme a quanto c
cordato. 
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a 
na 

ata, 
ni di 
are 
e di 

a 
con-



 

Catalo

Nume
 
NA9.0

NA9.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Misurazio-
ne della 
concentra-
zione di 
formaldei-
de nell’aria 
interna 

Cri
con
effe
esa
μg/
risp
μg/
 

020 Misurazio-
ni dell’aria 
indoor 
(TVOC) 

Cri
con
vam
min
(m
me
(m

nuovi edifici MINERG

igenza 

iterio d’esclusione: 
ncentrazione di form
ettivamente misurat
aminati è superiore 
/m3 (misurazione a
pettivamente super
/m3 (misurazione p

iterio d’esclusione: 
ncentrazione di TVO
mente misurati nei l
nati è superiore a 1
isurazione attiva), r

ente  superiore a 50
isurazione passiva)

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

i valori di 
maldeide 
ti nei locali 
a 60 
ttiva), 
iore a 30 
assiva). 

I requis
elencat
MINER
vigore.
 

i valori di 
OC effetti-
locali esa-
000 μg/m3 

rispettiva-
00 μg/m3 
). 

I requis
elencat
MINER
vigore.
 
 

.3 / gennaio 2016

enti 

siti da rispettare son
ti nel documento QS

RGIE-ECO attualme

siti da rispettare son
ti nel documento QS

RGIE-ECO attualme

Formulario 
Fase V/P 

no 
S 
nte in 

- 

no 
S 
nte in 

- 

M
Fase A/R C
Esito delle 
misurazioni di 
concentrazio-
ne di formal-
deide 
nell’aria. 
 

T

Risultati delle 
misurazioni 
della concen-
trazione di 
TVOC 
nell’aria in-
door. 

T

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
Tutte Menzion

menti d’
cessità 
costruzi
delle mi
della co
formald
 

Tutte Menzion
menti d’
cessità 
costruzi
delle mi
di TVOC

(indicative) 
ato F
nare nei docu-
’appalto la ne-
di eseguire a 
ione ultimata 
isure di controllo 

oncentrazione di 
eide. 

C
m
m
(
d
la
in
m
m
a
E

nare nei docu-
’appalto la ne-
di eseguire a 
ione ultimata 
isure di controllo 
C. 

C
m
m
(
d
la
in
m
m
a
E

 

Fase di realizzazione 
Completamento dell
misurazioni entro tre
mesi dalla fine dei la
al massimo), conse

di dosimetri passivi a
aboratorio di analisi
nvio dei risultati del
misurazioni (in caso
misurazioni attive) 
all’ufficio di certificaz
ECO responsabile. 

Completamento dell
misurazioni entro tre
mesi dalla fine dei la
al massimo), conse

de dosimetri passivi 
aboratorio di analisi
nvio dei risultati del
misurazioni (in caso
misurazioni attive) 
all’ufficio di certificaz
ECO responsabile. 
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le 
e 
avori 
egna 
al 
i e 
le 

o di 

zione 

le 
e 
avori 
egna 
 al 
i e 
le 

o di 

zione 



 

Catalo

Nume
 

NS 
NS1.0

NS1.0

NS1.0

NS1.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

Protezione 
010 Isolamento 

acustico 
dell’involucr
o e tra 
differenti 
unità d’uso: 
requisiti 
minimi 
 

Co
nor
l’iso
(fon
diff
e d
tec
 

020 Isolamento 
acustico 
dell’involucr
o: requisiti 
superiori 
 

Co
del
l’iso
(fon
 

030 Isolamento 
acustico tra 
differenti 
unità d’uso 
(rumore 
aereo e da 
calpestio): 
requisiti 
superiori 
 

Co
del
l’iso
uni
cal

040 Isolamento 
acustico tra 
differenti 
unità d’uso 
(rumore di 
impianti 
tecnici 
dell’edificio)
: requisiti 
superiori 
 

Co
del
l’iso
uni
tec

nuovi edifici MINERG

igenza 

fonica 
nformità ai requisiti m
rma SIA 181:2006, in
olamento acustico de
nti esterne, rumore a
ferenti unità d’uso (ru
da calpestio, rumori d
cnici dell’edificio). 

nformità ai requisiti s
lla norma SIA 181:20
olamento acustico de
nti esterne, rumore a

nformità ai requisiti s
lla norma SIA 181:20
olamento acustico tra
ità d’uso (rumore aer
pestio). 

nformità ai requisiti s
lla norma SIA 181:20
olamento acustico tra
ità d’uso (rumori di im
cnici dell’edificio). 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

 
minimi della 
nerente 
ell’involucro 
aereo) e fra 
umore aereo 
i impianti 

Il giustif
dere so
element
valutazi
tivi che 
progetto

superiori 
006, inerente 
ell’involucro 
aereo). 

Con il s
superio
rispettat
 
 

superiori 
006, inerente 
a differenti 
reo e da 

Nel cas
o a schi
prietà p
obbligat
siti supe
181:200
Con il s
superio
rispettat
 

superiori 
006, inerente 
a differenti 
mpianti 

Con il s
superio
rispettat
 

.3 / gennaio 2016

enti 

ficativo non deve com
lo i requisiti minimi de
ti costruttivi, ma anch
one degli elementi co
si prevede di utilizza

o. 

oddisfacimento dei re
ri sono automaticame
ti pure i requisiti mini

o di case unifamiliari 
iera, rispettivamente 
er piano, devono ess
toriamente rispettati i
eriori secondo la norm
06. 
oddisfacimento dei re
ri sono automaticame
ti pure i requisiti mini

oddisfacimento dei re
ri sono automaticame
ti pure i requisiti mini

Formulario 
Fase V/P 

 
mpren-
egli 
he una 
ostrut-
re nel 

Giustificativo
isolamento 
acustico nor
SIA 181:200
con Giustific
tivo degli ele
menti costru
vi interessati

equisiti 
ente 
mi. 

Giustificativo
isolamento 
acustico nor
SIA 181:200
con Giustific
tivo degli ele
menti costru
vi interessati

doppie 
pro-

sere 
i requi-
ma SIA 

equisiti 
ente 
mi. 

Giustificativo
isolamento 
acustico nor
SIA 181:200
con Giustific
tivo degli ele
menti costru
vi interessati

equisiti 
ente 
mi. 

Giustificativo
mediante 
descrizione 
delle misure 
previste opp
re mediante 
calcoli. 

M
Fase A/R C

 
o di 

ma 
06 
a-

e-
tti-
i. 

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
del giustificati-
vo di isolamen-
to acustico 
norma SIA 
181:2006. 
 

2
2
2
2
2

o di 

ma 
06 
a-

e-
tti-
i. 

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
del giustificati-
vo di isolamen-
to acustico 
norma SIA 
181:2006. 
 

2
2
2
2
2

o di 

ma 
06 
a-

e-
tti-
i. 

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
del giustificati-
vo di isolamen-
to acustico 
norma SIA 
181:2006. 
 

2
2
2
2
2

o 

u-

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
del giustificati-
vo di isolamen-
to acustico 
norma SIA 
181:2006. 
 

2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola

 
211, 212, 
213, 214, 
215, 216, 
221, 224, 
226, 271 

Impleme
risultati d
getto ne

211, 212, 
213, 214, 
215, 216, 
221, 224, 
226, 271 

Impleme
risultati d
getto ne

211, 212, 
213, 214, 
215, 216, 
221, 224, 
226, 271 

Impleme
risultati d
getto ne

23, 24, 25, 
26 

Impleme
risultati d
getto ne

(indicative) 
ato F

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c
d
tr

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c
d
tr

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c
d
tr

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c
d
tr

 

Fase di realizzazione 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo.. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 
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one in 
e 
on-

one in 
e 
on-

one in 
e 
on-

one in 
e 
on-



 

Catalo

Nume
 
NS2.0

NS2.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Isolamento 
acustico 
all'interno 
dell’unità 
d’uso (ru-
more aereo 
o calpe-
stio), livello 
1 

Co
live
alle
all’
aer
 

020 Isolamento 
acustico 
all'interno 
dell’unità 
d’uso (ru-
more aereo 
o calpe-
stio),  
livello 2 

Co
live
alle
all’
aer
 

nuovi edifici MINERG

igenza 

nformità alle raccoma
ello 1 della norma SIA
egato G sull’isolamen
interno delle unità d’u
reo e da calpestio). 

nformità alle raccoma
ello 2 della norma SIA
egato G sull’isolamen
interno delle unità d’u
reo e da calpestio). 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

andazioni di 
A 181:2006, 
nto acustico 
uso (rumore 

Le racco
della no
sull’isola
delle un
In supp
181:200
menti sp
palestra
verso a
aereo D
pestio L
per la ve
ta/maga
aereo D
pestio L
 

andazioni di 
A 181:2006, 
nto acustico 
uso (rumore 

L’isolam
dell’unit
special 
differen
di quiete
Con il s
di livello
rispettat
In supp
181:200
menti sp
palestra
verso a
aereo D
calpesti
per la ve
ta/maga
aereo D
pestio L
 
 
 

.3 / gennaio 2016

enti 

omandazioni di livello
orma SIA 181:2006 
amento acustico all’in

nità d’uso sono soddis
lemento alla norma S
06 vale per scuole e s
portivi:  
a da ginnastica e spo
ule d’insegnamento: 

Di ≥ 55dB e rumore da
L‘ ≤ 40dB; 
endita: locali vendi-
azzino verso ufficio: r
Di ≥ 40dB e rumore da
L‘ ≤ 55dB. 

mento acustico all’inte
tà d’uso va osservato
modo tra i locali con 
ti o con differenti nec
e. 
oddisfacimento dei re

o 2 sono automaticam
ti pure i requisiti di liv
lemento alla norma S
06 vale per scuole e s
portivi:  
a da ginnastica e spo
ule d’insegnamento: 

Di ≥ 60dB  e rumore d
o L‘ ≤ 35dB; 
endita: locali vendi-
azzino verso ufficio: r
Di ≥ 45dB e rumore da
L‘ ≤ 50dB. 

Formulario 
Fase V/P 

o 1 

nterno 
sfatte. 

SIA 
stabili-

rtiva 
rumore 
a cal-

rumore 
a cal-

Giustificativo
isolamento 
acustico ai 
sensi della 
norma SIA 
181:2006 
come pure d
supplementi
accanto.  

erno 
o in 

usi 
cessità 

equisiti 
mente 
vello 1. 
SIA 
stabili-

rtiva 
rumore 

da 

rumore 
a cal-

Giustificativo
isolamento 
acustico ai 
sensi della 
norma SIA 
181:2006 
come pure d
supplementi
accanto.  

M
Fase A/R C

o di 

dei 

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
del giustificati-
vo di isolamen-
to acustico 
secondo nor-
ma SIA 
181:2006 
come pure dei 
supplementi 
accanto.  

2
2
2
2
2
2
2

o di 

dei 

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
del giustificati-
vo di isolamen-
to acustico 
seconda nor-
ma SIA 
181:2006 
come pure dei 
supplementi 
accanto.  

2
2
2
2
2
2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
211, 212, 
213, 214, 
215, 271, 
272, 273, 
276, 277, 
281, 282, 
283 

Impleme
risultati d
getto ne

211, 212, 
213, 214, 
215, 271, 
272, 273, 
276, 277, 
281, 282, 
283 

Impleme
risultati d
getto ne

(indicative) 
ato F
entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c
d
tr

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c
d
tr

 

Fase di realizzazione 
Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo 
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one in 
e 
on-

one in 
e 
on-



 

Catalo

Nume
 
NS2.0

NS2.0

NS3.0

NS3.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

030 Isolamento 
acustico 
all'interno 
dell’unità 
d’uso (ru-
mori di 
impianti 
tecnici 
dell’edificio)
, livello 1 
 

Ru
req
181
sul
del
neo
tra 
un’

040 Isolamento 
acustico 
all'interno 
dell’unità 
d’uso (ru-
mori di 
impianti 
tecnici 
dell’edificio)
, livello 2 
 

Ru
req
181
sul
del
neo
uni
anc

010 Misure 
costruttive 
(impianti 
pluviali e di 
scarico 
delle acque 
luride) 

Tub
plu
luri
me
fon
son
tras

020 Misure 
costruttive 
(apparecchi 
sanitari) 

Tut
tag
me
co
e 
la r
de 
 

nuovi edifici MINERG

igenza 

more prolungato: con
quisiti di livello 1 della
1:2006, allegato G 
l’isolamento acustico
lle unità d’uso. Rumo
o: conformità ai requi
differenti unità d’uso

’addizione di 5dB. 

more prolungato: con
quisiti di livello 2 della
1:2006, allegato G 
l’isolamento acustico
lle unità d’uso. Rumo
o: i requisiti minimi tra
ità d’uso vengono ris
che all’interno dell’un

bazioni verticali per im
uviali e di scarico delle
ide di lunghezza mag
etri sono costituite da 
noassorbente (p.e. PE
no montati su materia
smettono il suono. 

tti gli apparecchi san
ggio permanente sono
ediante set di isolame

rubinetteria di scarico
alla categoria di rum

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

nformità ai 
a norma SIA 

o all’interno 
ore istanta-
isiti minimi 

o con 

La valut
locale d
adiacen
da letto
l’influsso
rumori p
sistemi 
zazione
locale s
trici all’i
non son
 

nformità ai 
a norma SIA 

o all’interno 
ore istanta-
a differenti 
pettati 

nità d’uso. 

La valut
locale d
adiacen
da letto
l’influsso
rumori p
sistemi 
zazione
locale s
trici all’i
non son
 

mpianti 
e acque 
ggiore ai 3 

materiale 
E-Silent) e 
ali che non 

In partic
liari le tu
provoca

itari a mon-
o fissati 

ento acusti-

o corrispon-
ore 1. 

Apparec
asciuga
sto requ

.3 / gennaio 2016

enti 

tazione viene eseguit
d’uso principale diretta
nte (p.e. soggiorno, ca
, ufficio, ecc.) senza 
o della porta. Sono e
prolungati provenient
di ventilazione e di c

e (valutazione eseguit
stesso). Lavatrici e as
nterno dell’appartam

no da considerare. 

tazione viene eseguit
d’uso principale diretta
nte (p.e. soggiorno, ca
, ufficio, ecc.) senza 
o della porta. Sono e
prolungati provenient
di ventilazione e di c

e (valutazione eseguit
stesso). Lavatrici e as
nterno dell’appartam

no da considerare. 

colare nelle case plur
ubazioni di scarico sp
ano problemi acustici

cchi mobili (p.e. lavat
atrici) non rientrano in
uisito. 

Formulario 
Fase V/P 

ta nel 
amente 
amera 

esclusi 
ti da 
limatiz-
ta nel 

sciuga-
ento 

Giustificativo
mediante 
descrizione 
delle misure 
previste opp
re mediante 
calcoli. 

ta nel 
amente 
amera 

esclusi 
ti da 
limatiz-
ta nel 

sciuga-
ento 

Giustificativo
mediante 
descrizione 
delle misure 
previste opp
re mediante 
calcoli. 

rifami-
pesso 
. 

Conferma de
progettista. 

trici, 
n que-

Conferma de
progettista.

M
Fase A/R C

o 

u-

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
del giustificati-
vo di isolamen-
to acustico 
norma SIA 
181:2006. 
 

2
2

o 

u-

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
del giustificati-
vo di isolamen-
to acustico 
norma SIA 
181:2006. 
 

2
2

el Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
del giustificati-
vo di isolamen-
to acustico 
norma SIA 
181:2006. 
 

2

el Certificazione 
dell’installatore 
di impianti 
sanitari. 

2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
23, 24, 25, 
26 

Attuazio
della fas
nel capit

23, 24, 25, 
26 

Attuazio
della fas
nel capit

25 Attuazio
della fas
nel capit

25 Attuazio
della fas
nel capit

(indicative) 
ato F
ne dei risultati 

se di progettazione 
tolato.  

C
c
d
tr

ne dei risultati 
se di progettazione 
tolato. 

C
c
d
tr

ne dei risultati 
se di progettazione 
tolato. 

C
c
d
tr

ne dei risultati 
se di progettazione 
tolato. 

C
c
d
tr

 

Fase di realizzazione 
Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 

12/31 

one in 
e 
on-

one in 
e 
on-

one in 
e 
on-

one in 
e 
on-



 

Catalo

Nume
 
NS3.0

NS4.0

NS5.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

030 Misure 
costruttive 
(ascensori) 

Re
poz
mo
sup
sui
ins
del

010 Acustica 
architetto-
nica 

Pe
sog
un 
e 1
Pe
ess
del
Ne
stre
arc
181
Pe
d’u
i re
del

010 Inquina-
mento 
fonico negli 
spazi 
esterni 

Ne
l’in
est
dB
(ad
ant
opp
nel
nam
di r
ni d
ti v
gra

nuovi edifici MINERG

igenza 

alizzazione degli asc
zzo a doppio strato o

ontaggio conforme ai 
periori della norma S
 rumori di impianti tec
tallazioni permanenti
ll’edificio. 

r edifici residenziali, v
ggiorni e nelle camer
tempo di riverberazio
,0 secondi.  
r uffici e locali da lavo
sere rispettati gli attua
lla SUVA. 
lle aule scolastiche e
e valgono i requisiti d
chitettonica della norm
1:2006. 
r tutti gli spazi di altre

uso valgono, per i loca
equisiti di acustica arc
lla norma DIN 18041
lle zone esposte al ru
quinamento fonico ne
terni è ridotto come m
(A) grazie a misure a

dattamento del terren
tirumore, ecc.) 
pure 
ll’utilizzazione di spaz
mento fonico (p.e. pa
ricevimento vendita), 
di rumore verso i terre

vengono sensibilment
azie a misure appropr
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Comme
 

censori in un 
oppure 

requisiti 
IA 181:2006 
cnici e delle 
i 

 

vale nei 
re da letto 
one tra 0,6 

oro devono 
ali requisiti 

e nelle pale-
di acustica 
ma SIA 

e categorie 
ali principali, 
chitettonica 
. 

Per sog
con un v
questo 
to senza
Nel cas
re, i calc
derando
La norm
tema di 
per aule
gli uffici
requisiti
 

umore, 
egli spazi 

minimo di 4 
appropriate 
o, pareti 

zi ad inqui-
alestre, zona 

le emissio-
eni adiacen-
te ridotte 
riate. 

Un'area
fonico q
superat
d'espos
corrispo
della zo
l'edificio
no: terra
all’ester
Il giustif
sciato, s
sati o a
lunghez
ringhier
isolame
basata s
mente n
tare il re
 

.3 / gennaio 2016

enti 

ggiorni e camere da le
volume d’aria ≤ 200 m
requisito può essere 
a giustificativo con SÌ
o di volume d’aria ma
coli vengono eseguiti
o un mobilio usuale.
ma SIA 181 è applicab

acustica architettoni
e scolastiche e palest
 open space valgono
i della norma DIN 180

a è esposta ad inquin
quando il valore pianif
to secondo i valori lim
sizione al rumore dell'
onde al grado di sens
ona nella quale si trov
o. Spazi esterni di sog
azze, balconi, ecc. sit
rno, ecc.  
ficativo può essere tra
se si tratta di balconi 
loggia con una largh

zza minima di 1,6 me
ra chiusa e soffitto co
ento acustico. Una so
sull’utilizzo di piante 
non è sufficiente per r
equisito. 

Formulario 
Fase V/P 
Allegati plan
metrici (pozz
a doppio stra
to) oppure 
certificazione
del produttor
di ascensori
 

etto 
m3 
valuta-
Ì. 
aggio-
i consi-

bile in 
ca solo 
tre. Per 

o i 
041. 

Giustificativo
del tempo di
riverberazion
ai sensi della
norma SIA 
181:2006, 
documento d
riferimento 
SUVA “Valor
acustici limit
di riferimento
(capitolo 3.2
oppure norm
DIN 18041.
 

amento 
ficato è 

mite 
'OPB e 

sibilità 
va 
ggior-
tuati 

ala-
incas-

hezza e 
tri, con 
n 

oluzione 
solita-
rispet-

Elenco delle
misure previ
per la riduzio
dell’inquinam
nto fonico ne
spazi estern

M
Fase A/R C

i-
zo 
a-

e 
re 
. 

- 2

o 

ne 
a 

di 

ri 
e e 
o” 
) 

ma 

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
corretta delle 
misure di 
acustica archi-
tettonica. 

2
2
2
2
2

ste 
one 
me
egli 
i. 

Certificazione 
del fisico della 
costruzione 
sull’attuazione 
corretta delle 
misure. 
 

4

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
26 Attuazio

della fas
nel capit

214, 271, 
272, 273, 
274, 276, 
277, 281, 
282, 283 

Impleme
risultati d
getto ne

40, 41 Traspos
to d'appa
definite d
progetta

(indicative) 
ato F
ne dei risultati 

se di progettazione 
tolato. 

C
c
d
tr

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c
d
tr

izione nel capitola-
alto delle esigenze 
durante la fase di 

azione. 

C
c
d
tr

 

Fase di realizzazione 
Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo.. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, ev. effettuare
delle misurazioni di co
rollo. 

13/31 

one in 
e 
on-

one in 
e 
on-

one in 
e 
on-



 

Catalo

Nume
 
NS9.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Misurazio-
ne dell’ 
isolamento 
acustico a 
costruzione 
ultimata. 

Att
pro
pro
raz
tre 
rum
imp

nuovi edifici MINERG

igenza 

raverso le misurazion
ovato che i valori di ca
ogetto siano rispettati
zione esamina almen

tipologie di diffusione
more aereo, da calpe
pianti tecnici dell’edifi
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Comme
 

ni viene 
alcolo di 
. La misu-
o due delle 
e acustica: 
stio e da 
icio. 

Le misu
requisiti
allegato
nel gius
misuraz
zione de
siti del d
gie-Eco
 

.3 / gennaio 2016

enti 

urazioni sono conform
i della norma SIA 181
o B. Per ogni singola 
stificativo è necessari
zione autonoma. La m
eve corrispondere ai 
documento QS della 
o.  

Formulario 
Fase V/P 

mi ai 
1:2006, 
zona 
a una 

misura-
requi-
Miner-

- 

 

 

M
Fase A/R C
Rapporto di 
misurazione 
con protocollo. 

T

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
Tutte Menzion

d’appalto
eseguire
costruzio

(indicative) 
ato F
nare nei documenti 
o la necessità di 
e le misurazioni a 
one ultimata. 

M
u

 

Fase di realizzazione 
Misurazione a costruz
ultimata. 
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zione 



 

Catalo

Nume
 

NI 
NI1.0

NI1.0

NI1.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

Clima intern
010 Pulizia 

degli ele-
menti co-
struttivi per 
il passaggio 
d’aria (im-
pianti di 
ventilazione 
e climatiz-
zazione) 

Gli 
per
piti
cos
diff
la p
par
zio
cor
Ric
Anf
sch
 

020 Condizio-
namento 
dell’aria 
con sistemi 
di ventila-
zione 

I si
pre
(um
ne)

030 Regolazio-
ne dei 
volumi 
d’aria (im-
pianti di 
ventilazione 
e climatiz-
zazione) 

La 
per
laz
I vo
del
Do
pia
reg
aut
stra
spo
pia
all’
 

nuovi edifici MINERG

igenza 

no 
elementi costruttivi s

r il passaggio d’aria s
 da un punto di vista 
struttivo in modo da s
fusione di sporcizia e
pulizia completa di tu
rti. La pianificazione e
ne soddisfano i vinco
rrispondenti linee guid
chtlinie VA104-1 „Hyg
forderungen an raum
he Anlagen“. 

stemi di ventilazione 
endono condizionator
midificazione o deum
). 

distribuzione dell’aria
r ogni stanza o zona,

zione autonoma dei vo
olumi d’aria soddisfan
lla norma SIA 382/1:2
po il completamento 

anti, i volumi d’aria ve
golati per ogni stanza
tonomamente e veng
ati nel protocollo. Que
ondono ai valori prev

anificazione, adattati 
occupazione effettiva
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Comme
 
 

superficiali 
sono conce-
tecnico e 

sfavorire la 
e permettere 

tte le sue 
e l'applica-
oli delle 
da SWKI-
giene-

mlufttechni-

Ad esem
ruvida o
nessuna
te conte
isolante
diretto c
compon
zione de
d’aria) d
ed ispez
cessario

non com-
ri dell’aria 
idificazio-

Per evit
inverno 
può ess
norma S
non è a
quali mu
 

a consente, 
 una rego-
olumi d’aria. 
no i requisiti 
2007. 
degli im-

engono 
a o zona 
gono regi-
esti corri-
isti dalla 

a dei locali. 

Al fine d
ta d’aria
ne, è da
regolaz
stanza o
ri orient
Al fine d
ta d’aria
ne, è ne
per ogn
conside
va al mo
zione .

.3 / gennaio 2016

enti 

mpio, nessuna superf
o con rivestimenti por
a tintura o materiale s
ente solventi; il mater
e non può essere a co
con l’aria trasportata. 
nenti dell’impianto di c
ell'aria (salvo i diffuso
devono poter essere 
zionati senza che sia
o smontarli. 

tare aria troppo secca
l’apporto di aria este

sere ridotto ai sensi d
SIA 382/1. Questo re
pplicabile per usi spe
usei, ecc. 

di poter rispettare una
a conforme alla pianif
a prevedere la possib
ione autonoma per o
o zona (ad esempio d
tabili). 
di poter rispettare una
a conforme alla pianif
ecessario una regolaz
i stanza o zona singo

erando l’occupazione 
omento della prima u

Formulario 
Fase V/P 
 

ficie 
rosi; 
sigillan-
riale 
ontatto 
Tutti i 

circola-
ori 
puliti 

a ne-

Breve descri
zione degli 
impianti di 
ventilazione.

a in 
erna 
della 
quisito 

eciali 

Schema e 
breve descri
zione degli 
impianti di 
ventilazione.

a porta-
ficazio-
bilità di 
gni 
diffuso-

a porta-
ficazio-
zione 
ola, 
effetti-

utilizza-

Breve descri
zione degli 
impianti di 
ventilazione 
con calcolo d
flusso d’aria

M
Fase A/R C
 

i-

. 

Foto digitali, 
schede tecni-
che dei prodot-
ti. 

2

-

. 

- 2

i-

del 
.  

Protocollo di 
calibratura 
delle portate 
d’aria. 

2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola

 

244, 245 Queste l
essere in
scrizione
nel capit
zione de
capitolat
formulat
rispettar
SWKI-R
01. 

244, 245 Impleme
risultati d
getto ne

244, 245 La descr
stazioni 
deve con
element
regolazio
d’aria e 
ogni stan
razione.

(indicative) 
ato F

linee guida devono 
nserite nella de-
e delle prestazioni 
tolato. La descri-
elle prestazioni nel 
to deve essere 
ta in modo da 
re le linee guida 

Richtlinie VA 104-

I
p
d
C
d
c
tr
b
o
e
r

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c

rizione delle pre-
nel capitolato 
ntenere i rispettivi 
i necessari per la 
one del volume 
la regolazione per 
nza tramite misu-

C
c
c
r
z
m

 

Fase di realizzazione 

nformare per tempo l
persona competente 
dell’impresa incaricata
Controllo 
dell’implementazione 
cantiere. Documentaz
ramite fotografie digit
bolle di consegna del
operazioni di smaltime
e schede tecniche (tu
e, isolanti, ecc). 

Controllo dell’attuazio
cantiere. 

Controllo dell’attuazio
cantiere, pianificazion
corretta del momento
egolazione, documen

zione tramite protocol
misurazione. 
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la 

a, 

sul 
zione 
tali, 
le 
ento 
batu-

one in 

one in 
ne 
 della 
nta-
lli di 



 

Catalo

Nume
 
NI1.0

NI2.0

NI2.0

NI3.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

040 Ispezione 
igienica 
iniziale 
degli im-
pianti di 
ventilazione

Pri
l’int
vie
ca 
cat
inc
SW
tua
d’a
ent
util
 

010 Legionella La 
dis
chi
SIA

020 Apparecchi 
di raffred-
damento 
adiabatico 
o torri di 
raffredda-
mento / 
torri aereo 
refrigeranti 
 

I flu
raff
raff
ran
to c
trov
apr
est

010 Misure per 
ridurre 
l'esposizio-
ne al Ra-
don 

In a
sul
del
mis
no
non
prin
 

nuovi edifici MINERG

igenza 

ma dell’utilizzo dell’e
tero impianto di venti
ne eseguita un’ispez
iniziale da una perso
ta, indipendente dall’i

caricata, secondo le li
WKI-Richtlinie VA104-
ali lavori non eseguiti 
arte vengono corretti a
tro 2 settimane dopo 
izzazione  

pianificazione del sis
tribuzione d’acqua ca
a i requisiti d’igiene d

A 385/1:2011. 

ussi d’aria da appare
freddamento adiabat
freddamento /torri ae

nti non devono entrar
con l'aria interna. Ess
vare ad almeno 10 m
ribili, porte o accessi 
terne. 

accordo con gli uffici 
 radon o con l’Ufficio
lla sanità pubblica, ad
sure preventive che g
una concentrazione 

n superiore ai 100 Bq
ncipali. 
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dificio, per 
ilazione 

zione igieni-
ona qualifi-
impresa 
nee guida 
-01. Even-
a regola 
al più tardi 
la prima 

Con l’is
verificat
zione po
rettame
co. Un e
per l’isp
trova ne
SWKI-R

stema di 
alda rispec-
della norma 

Le misu
classific
relativa 
di discre
385/1:2
cate le m
edifici d

cchi di 
ico o torri di 

ereo refrige-
re in contat-
si si devono 

m da finestre 
alle zone 

Le torri 
aereo re
schio di
nella. 

cantonali 
 federale 
dottare le 
garantisco-
di radon 

q nei locali 

I livelli d
possono
modo n
sul rado
misure a
specific

.3 / gennaio 2016

enti 

pezione iniziale, vien
to che il sistema di ve
ossa essere utilizzato

ente dal punto di vista
elenco dei punti di co

pezione igienica inizia
egli allegati delle linee
Richtlinie VA104-01.

ure sono regolate dall
cazione del rischio de
categoria d’edificio. 

epanze dalla norma S
011, devono essere 
misure 3.2.3 anche p
i grado di rischio min

di raffreddamento / to
efrigeranti implicano 
 proliferazione della l

di esposizione al rado
o variare localmente 
otevole. Gli uffici can

on possono informare
appropriate nel proge
o. 

Formulario 
Fase V/P 

ne 
entila-
o cor-
a igieni-
ontrollo 
ale si 
e guida 

- 

la 
ella 
In caso 
SIA 
appli-

per 
nimo. 

Breve descri
zione delle 
misure pianif
cate da parte
del progettis

orri 
il ri-
legio-

Schema e 
breve descri
zione del si-
stema di ven
lazione 

on 
in 

ntonali 
e sulle 
etto 

Elenco delle
misure propo
ste per ridurr
l'esposizione
Radon. 

M
Fase A/R C
Rapporto 
dell’ispezione 
iniziale. 

2

i-

fi-
e 
ta.  

Certificazione 
dell’impresa 
incaricata, 
secondo cui le 
misure pianifi-
cate nelle fasi 
V/P siano state 
applicate. 
 

2
2

-

nti-

- 2

o-
re 
e al 

Elenco delle 
misure applica-
te. 

2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
244, 245 Capitola

d’ispezio

250, 253, 
254, 255 

La descr
stazioni 
deve con
ve misur
 

244, 245  Impleme
esigenze
fase pro
tolato. 

201, 211, 
225, 244 

Impleme
risultati d
ficazione
vedimen

(indicative) 
ato F
ato d’appalto 
one iniziale. 

A
in
d
r

rizione delle pre-
nel capitolato 
ntenere le rispetti-
re. 

I
tu
b
c
c
r
z
z

entazione delle 
e definite nella 
gettuale nel capi-

C
lo

entazione dei 
della fase di piani-
e (elenco dei prov-
nti) nell’appalto. 

C
lo
c
(
u

 

Fase di realizzazione 
Attuazione dell’ispezio
niziale prima dell’utiliz
dell’edificio, richiedere
apporto. 

nformare a tempo op
uno le persone respo
bili dell’impresa incari
controllo dell’attuazion
cantiere (impostazion
egolazione), docume

zione attraverso misu
zione. 

Controllo dell'attuazio
oco. 

Controllo d'attuazione
oco, misurazione del
concentrazione di Rad
per la misurazione es

un altro requisito). 

16/31 

one 
zzo 
e il 

ppor-
onsa-
cata, 
ne in 
e 

enta-
ra-

one in 

e in 
la 
don.  
siste 



 

Catalo

Nume
 
NI4.0

NI4.0

NI4.0

NI4.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Radiazioni 
non ioniz-
zanti (NIS-
piano di 
zona, a 
bassa 
frequenza 
50 Hz) 

Un
un’
sta
pur
tivo
da 
l’ed
sup

020 Radiazioni 
non ioniz-
zanti (linee 
principali) 

Il tr
(inc
ne 
buz
cor
re a
zio

030 Radiazioni 
non ioniz-
zanti (posa 
dei cavi) 

La 
nel
esc
sun
sta
 

040 Radiazioni 
non ioniz-
zanti (an-
tenne) 

Ant
la c
non
d’u

nuovi edifici MINERG

igenza 

 NIS-piano di zona co
’adeguata allocazione

anze in zone d’uso (A
re delle zone nelle qu
o valore limite è stato
definire e chiarire pe

dificio (misure per imp
peramento dei valori 

racciato delle condott
clusi i percorsi dei ca
verticali, le installazio
zione così come le gr
rrente forte non si dev
all'interno delle zone 
ne A. 

posa di cavi all’intern
lle zone d’uso A o B a
clusivamente lungo i 
na posa di cavi attrav

anza). 

tenne fisse di trasmis
comunicazione inhou
n sono installate in lo

uso A o B. 
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on 
e delle 

A,B) come 
uali il rispet-
o superato, è 
er tutto 
pedire un 
limite). 

Come z
luoghi in
in preva
rati part
esempio
giochi, c
zone d’u
persone
lunghi in
giori info
alla dire
radiazio
Amt für 
Zürich.
 

te principali 
avi), le guai-
oni di distri-
riglie per la 
vono trova-
d'utilizza-

Una dis
da cond
salita m
d’uso de
non ion

no di stanze 
avviene 
muri (nes-

verso la 

Il campo
l’aumen
di cavi, 
to o sup

ssione per 
use senza fili 
ocali di zona 

Una dis
tenne d
l’effetto 
dell’edif
non ion
La com
prende 
WLAN,
GSM/HS
 

.3 / gennaio 2016

enti 

zone d’uso A si consid
n cui gli utilizzatori so
alenza e che sono co
ticolarmente sensibili 
o asili nido, asili, parc
camere da letto, ecc.
uso B sono le zone in
e sostano regolarmen
ntervalli di tempo. Pe
ormazioni fare riferim

ettiva di pianificazione
oni non ionizzanti (PR

Hochbauten der Sta

stanza il più grande p
dotte principali e zone

minimizza l’inquiname
ell’edificio con radiaz
izzanti. 

o magnetico, con 
ntare della distanza d
ha una riduzione al q

periore. 

stanza massima dalle
i trasmissione diminu
negativo sugli utenti

ficio provocato da rad
izzanti ad alta freque
unicazione inhouse c
per esempio impiant
DECT oppure 
SPA/LTE. 

Formulario 
Fase V/P 

derano 
ostano 
nside-
(ad 

chi 
). Le 
n cui le 
nte per 
er mag-
mento 
e delle 
R-NIS) 
dt 

NIS-piano di
zona (bassa
frequenza N

ossibile 
e di 
nto 

zioni 

NIS-piano di
zona (bassa
frequenza N
rappresentan
le condotte 
principali, le 
guaine vertic
e le installaz
ni di distribu-
zione della 
corrente fort
 

ai fasci 
quadra-

- 

e an-
uisce 

diazioni 
enza. 
com-
i 

NIS-piano di
zona (alta 
frequenza (H
rappresentat
le antenne.

M
Fase A/R C

 

F) 

- -

 

F) 
nte 

cali 
zio-
-

e. 

- 
 

2
2

Piano delle 
installazioni 
elettriche 

2
2

 

HF) 
te 

 2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
- Impleme

risultati d
getto ne

231, 232, 
234 

Impleme
risultati d
getto ne

231, 232, 
234 

Impleme
risultati d
getto ne

231, 232, 
234 

Impleme
risultati d
getto ne

(indicative) 
ato F
entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
lo

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
lo

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
lo

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
lo

 

Fase di realizzazione 
Controllo d’attuazione
oco. 

Controllo dell'attuazio
oco. 

Controllo dell'attuazio
oco. 

Controllo dell’attuazio
oco. 
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e in 

one in 

one in 

one in 



 

Catalo

Nume
 
NI5.0

NI5.0

NI5.0

NI5.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Fumare 
all’esterno 
dell’edificio 

Gli 
dov
chi
min
d’a
laz
opp
val
tutt

020 Pavimenta-
zione 

In t
lev
giu
d’in
ved
no 
dot
pol
zol
 

030 Fibre mine-
rali respira-
bili 

I m
pos
(ad
fibr
dire

040 Etichette 
(colori e 
lacche) 

I m
all’
che
per
am
fon
opp

nuovi edifici MINERG

igenza 

spazi all’esterno del
ve è permesso fumar
aramente segnalati. 
nima da finestre, port

aria esterne dei sistem
zione è di 5 metri 
pure 
e un divieto assoluto
ti gli spazi esterni.  

tutto l’edificio, i pavim
vigati, caratterizzati da
unti e facili da pulire. N
ngresso, sono previst
dimenti adeguati che 
che la quantità di spo
tta nell’edificio sia mi
le per lo sporco, stuo
a,…). 

materiali da costruzion
ssono rilasciare fibre 
d esempio materiali is
re minerali) non sono
etto con l’aria interna

materiali di rivestiment
interno dell’edificio (c
e, rivestimenti per pa
r il legno), presentano

mbientale di categoria
ndazione svizzera per
pure etichette equiva
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Comme
 

l’edificio 
re, vengono 
La distanza 
te o prese 
mi di venti-

o di fumo per 

La zona
protetta
munita a
Se vale
per tutti
lazione 
visibile.
 
In edific
sito non
 

menti sono 
a pochi 
Nelle aree 
te dei prov-
garantisco-

orco intro-
nima (trap-

oie a spaz-

La scelt
vimento
che han
acari de
te degli 

ne che 
respirabili 

solanti in 
o a contatto 
a. 

Rivestim
esempio
zione, te

to utilizzati 
colori, lac-
vimenti e 
o l’etichetta 
 A o B della 
r colori 

alenti. 

Una list
consulta
ne svizz
sito dell
Per sod
cantiere
esclusiv
ni origin
 

.3 / gennaio 2016

enti 

a fumatori deve esser
a dagli agenti atmosfe
almeno di un portace
 un divieto assoluto d
 gli spazi esterni, la s
del divieto deve esse

ci residenziali questo 
n è applicabile. 

ta del rivestimento de
o è influenzata dall’eff
nno polvere, spore, fe
ella polvere, ecc. sulla
utenti. 

mento su tutti i lati, ad
o tramite pannelli di c
essuti o imballaggi 

ta dei prodotti certifica
abile sul sito della fon
zera per colori oppure
’etichetta equivalente

ddisfare questo requis
e è consigliato l’utilizz
vo di prodotti nelle co
nali. 

Formulario 
Fase V/P 

re 
erici e 
enere. 
di fumo 
segna-
ere ben 

requi-

Piano degli 
spazi estern
con zone 
fumatori. 

el pa-
fetto 
eci di 
a salu-

- 

d 
costru-

- 

ati è 
ndazio-
e sul 
e. 
sito, in 
zo 
onfezio-

- 

M
Fase A/R C

i 
Foto digitali 2

9

Estratto del 
contratto 
d’appalto / 
d’opera, bolle 
di consegna 
oppure foto 
digitali 
 

2

Piano detta-
gliato o foto 
digitali degli 
elementi nei 
locali dove 
sono utilizzati 
materiali iso-
lanti in fibre 
minerali. 
 

2
2
2
2
2
2
2

Schede tecni-
che con eti-
chette dei 
colori e delle 
lacche. 

2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
227, 285, 
947 

Impleme
risultati d
getto ne
gnalazio
spazi es

281 Nella de
prestazio
d’appalto
necessit
solamen
rivestime
pochi giu
pulire. 

211, 212, 
213, 214, 
215, 248, 
255, 271, 
272, 273, 
281, 282, 
283, 284 

Questo r
essere in
dizioni g
stazioni
descrizio
zioni di c
contene
material
rivestime

221, 273,  
281, 285  

Il requisi
nelle con
nelle voc
capitolat

(indicative) 
ato F
entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato (se-

one e dicitura negli 
sterni) 

C
lo

escrizione per le 
oni del capitolato 
o va specificata la 
tà di utilizzare 
nte materiali di 
ento lisci, con 
unti e facili da 

C
lo

requisito deve 
nserito nelle con-

generali delle pre-
nel capitolato. La 

one delle presta-
capitolato deve 
re gli strati di 
e utilizzati per il 
ento. 

C
lo
tr

ito va menzionato 
ndizioni generali e 
ci di lavoro del 
to. 

I
te
c
in
t
d

 

Fase di realizzazione 
Controllo dell’attuazio
oco. 

Controllo dell’attuazio
oco. 

Controllo dell’attuazio
oco, documentazione
ramite foto digitali. 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, scelta di pr
i con etichetta, racco
delle schede tecniche

18/31 

one in 

one in 

one in 
e 

a 
esa 
rodot-
lta 

e. 



 

Catalo

Nume
 
NI5.0

NI5.0

NI9.0

NI9.0

NI9.0

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

050 Etichette 
(materiali di 
preparazio-
ne posa e 
riempimen-
to fughe) 

Ma
pos
fon
riem
chi

060 Ventilazio-
ne a co-
struzione 
ultimata 
(emissioni 
di inquinan-
ti) 
 

Tra
la d
no 
do 
zio

010 Misurazio-
ne dell’aria 
interna 
(CO2) 

Do
ven
del
con
tutt
infe
qua
sen
 

020 Misurazio-
ne dell’aria 
interna 
(radon) 

Do
ven
rad
di r
tutt
 

020 Misurazioni 
di collaudo 
(radiazioni 
non ioniz-
zanti a 
bassa 
frequenza 
50 Hz) 

Co
tua
il ri
pos
risp
del
vam
zon
neg
 

nuovi edifici MINERG

igenza 

ateriali per la preparaz
sa dei pavimenti (per

ndi, stucchi a spatola 
mpimento fughe porta
o EMICODE EC1 o E

a il completamento de
data di consegna pas
30 giorni. Durante qu
va garantita una buo
ne dei locali. 

po il completamento 
ngono effettuate misu
ll’aria interna. Il valore
ncentrazione di CO2 m
ti i locali in condizioni
eriore al valore limite 
alità dell’aria interna 
nsi della norma SIA 3

po il completamento 
ngono effettuate misu
don. I valori della con
radon sono inferiori a
ti il locali. 

n misurazioni di colla
ate a campione, viene
spetto dei valori limit
ssono essere supera
pettivamente 50 V/m 
lle zone d’uso A, 1 µT
mente 500 V/m nei lo
ne B e i valori limite d
gli altri locali. 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

zione di 
r esempio 
e collanti) e 
ano il mar-
EC1 plus. 

Il march
vamente
to unica
emissio
Per sod
cantiere
esclusiv
ni origin
 

ell’edificio e 
ssano alme-
uesto perio-
ona ventila-

La vent
l’espuls
present
mente l’
interna.

dell’edificio 
urazioni 
e della 
misurato in 
i usuali è 
per la 

RAL 3 ai 
382/1. 

Le cond
rispetta
mento “
attualme
trazione
la norm
ppm pe

dell’edificio 
urazioni del 
centrazione 

a 100 Bq in 

Le cond
misuraz
docume
ECO att

audo effet-
e controllato 
e. Non 

ati 0.4 µT 
nei locali 

T rispetti-
ocali delle 
del NISV 

Per mag
riferime
cazione
zanti (P
der Stad
 

.3 / gennaio 2016

enti 

hio EMICODE EC1, r
e EC1 plus, viene as

amente a prodotti a b
one. 
ddisfare questo requis
e è consigliato l’utilizz
vo di prodotti nelle co
nali 

ilazione permette 
ione di eventuali inqu
ti, riducendo significat
’inquinamento dell’ar
 

dizioni di misurazione
re sono descritte nel 
“QS-Dokument ME-E
ente in vigore. La con

e massima di CO2 sec
a SIA 382/1:2014 è d
r RAL 3. 

dizioni da rispettare p
zione sono descritte n
ento QS-Dokument M
tualmente in vigore.

ggiori informazioni fa
nto alla direttiva di pi

e delle radiazioni non 
PR-NIS) Amt für Hoch
dt Zürich. 

Formulario 
Fase V/P 

ispetti-
segna-
assa 

sito, in 
zo 
onfezio-

- 

uinanti 
tiva-

ria 

- 

e da 
docu-

ECO” 
ncen-
condo 
di 1400 

- 

per la 
nel 

ME-

- 

re 
anifi-
ioniz-

hbauten 

- 

M
Fase A/R C
Schede tecni-
che con chiara 
etichettatura 
EMICODE 
EC1, rispetti-
vamente EC1 
plus. 

2

Indicazione nel 
programma 
lavori esecuti-
vo del periodo 
di ventilazione. 

2

Risultati della 
misurazione di 
concentrazione 
di CO2. 

2

Risultati della 
misurazione 
della concen-
trazione di 
Radon. 

-

Risultati del 
test di accetta-
zione radiazio-
ni non ioniz-
zanti (bassa 
frequenza). 

2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
281 Il requisi

nelle con
nelle voc
capitolat

244 Nessuna

244, 245 Menzion
di contro
generali 

- Menzion
di contro
generali
Provved
vedi req

23 Menzion
di contro
generali
 

(indicative) 
ato F
ito va menzionato 
ndizioni generali e 
ci di lavoro del 
to. 

I
te
c
in
t
d

a. C
lo
r
n
z

nare le misurazioni 
ollo nelle condizioni 

del capitolato. 

O
z
c
r

nare le misurazioni 
ollo nelle condizioni 

del capitolato. 
imenti concreti 
uisito IN16. 

O
z
c
r

nare le misurazioni 
ollo nelle condizioni 

del capitolato. 

O
z
c
r

 

Fase di realizzazione 
nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, scelta di pr
i con etichetta, racco
delle schede tecniche

Controllo dell’attuazio
oco (sbarramento de
ispettivi locali, superv

ne del sistema di vent
zione) 

Organizzazione ed es
zione delle misurazion
controllo, richiedere il
apporto di misurazion

Organizzazione ed es
zione delle misurazion
controllo, richiedere il
apporto di misurazion

Organizzazione ed es
zione delle misurazion
controllo, richiedere il
apporto di misurazion

19/31 

a 
esa 
rodot-
lta 

e. 

one in 
i 
visio-
tila-

secu-
ni di 
 
ne. 

secu-
ni di 
 
ne. 

secu-
ni di 
 
ne. 



 

Catalo

Nume
 

NG 
NG1.

NG1.

NG2.

NG2.

NG2.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

Concetto d
010 Prepara-

zione del 
sito (demo-
lizione di 
edifici 
esistenti) 

Gli 
tell
un 
una
te i
tim
del
un 
cor
 

030 Prepara-
zione del 
sito (disbo-
scamento) 
 

Pe
son
opp
son
pen
equ
 

010 Flessibilità 
d'utilizzo 
della strut-
tura portan-
te, requisiti 
di livello 1 
 

Ne
cam
dis
mo

020 Flessibilità 
d'utilizzo 
della strut-
tura portan-
te, requisiti 
di livello 2 
 

Str
bia
sop
par

030 Flessibilità 
d'utilizzo 
tramite il 
disegno 
della fac-
ciata 

Le 
da 
bile

nuovi edifici MINERG

igenza 

ell‘edificio 
edifici esistenti veng
ati in maniera ordina
concetto corrisponde

a descrizione dettagl
il riutilizzo, riciclaggio

mento dei materiali ris
lle rispettive quantità,
giustificativo sull’attu

rretta.  

r la preparazione del
no previste estirpazio
pure 
no previste piantagio
nsazione almeno in q
uivalenti. 

lle zone di utilizzo so
mbiamenti significativ
posizione degli spaz

odifiche del sistema p

ruttura portante adatta
amenti di utilizzo, com
prattutto da pilastri e 
reti portanti interne. 

facciate sono dispos
favorire una distribuz

e dei locali. 
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Comme
 
 

gono sman-
ta. Esiste 
ente con 
iata ineren-

o o lo smal-
ultanti e 
, come pure 
uazione 

Il conce
ai requis
SIA 430
vo canto
gli elem
sostanz
requisito

 sito non 
oni 

ni di com-
quantità 

Per le p
ne veng

ono possibili 
vi nella 
i senza 

portante. 

Ad esem
razione 
portanti
stanze s
stanze i
tamenti

a ai cam-
mposta 

poche 

Ad esem
scale (r
portante
gimento
requisiti
conside
disfatti.

ste in modo 
zione flessi-

Possibil
pareti in
massim
tramite 
telai ver

.3 / gennaio 2016

enti 

etto deve essere conf
siti della raccomanda

0 e contenere un gius
onale di smaltimento

menti costruttivi conten
ze inquinanti, esiste u
o supplementare. 

piantagioni di compen
gono scelte piante ind

mpio: tutte le pareti d
degli appartamenti s
, mentre tutte le pare
sono non portanti o u
intercambiabili tra gli 
. 

mpio pareti di sostegn
inforzi), la restante st
e su pilastri. Con il ra
o dei requisiti di livello
i di livello 1 possono 

erati automaticamente

lità di connessione de
nterne ad una distanz

ma di 2.5 m (ad esemp
facciata traforata o a
rticali per le finestre).

Formulario 
Fase V/P 
 

forme 
azione 
stificati-
. Per 
nenti 
un 

Planimetria, 
foto digitali 
sullo stato 
attuale 
 

nsazio-
digene. 

Fotografie 
digitali dello 
stato attuale
planimetria c
indicazione 
delle pianta-
gioni 

i sepa-
sono 
eti tra la 
uso di 

appar-

Elementi por
tanti evidenz
ti con colori 
nelle planime
trie. 

no di 
truttura 
ggiun-

o 2, i 
essere 
e sod-

Elementi por
tanti evidenz
ti con colori 
nelle planime
trie. 

elle 
za 
pio 
mpi 
 

Piani delle 
facciate con 
disposizione
chiara delle 
finestre. Det
glio della par
te di collega-
mento intern
alla facciata
 

M
Fase A/R C
 

Foto digitali 
della fase di 
smaltimento, 
documentazio-
ne. 
 

1

e 
con 

Lista delle 
piantagioni di 
compensazio-
ne. 

1

r-
zia-

e-

- 2
2
2

r-
zia-

e-

- 2
2
2

e 

ta-
re-
-

no 

- 2
2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola

 

112, 113 La confo
comanda
deve ess
condizio
capitolat
descrizio
zioni dev
gli eleme
smaltime

111, 421 Nel caso
piantagio
zione, qu
essere in
scrizione
del capit

211, 212, 
213, 214, 
271 

Impleme
risultati d
getto ne

211, 212, 
213, 214, 
271 

Impleme
risultati d
getto ne

211, 212, 
213, 214, 
221 

Impleme
risultati d
getto ne

(indicative) 
ato F

ormità con le rac-
azioni SIA 430 
sere indicata nelle 

oni generali del 
to. Nel capitolato la 
one delle presta-
ve contenere tutti 
enti del concetto di 
ento. 

I
te
c
in
d
d
fo
c
s

o siano previste 
oni di compensa-
ueste devono 
ndicate nella de-
e delle prestazioni 
tolato. 

C
c

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c

 

Fase di realizzazione 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, controllo 
dell’attuazione in cant
documentazione tram
otografie digitali e bo
consegna dell’impresa
smaltimento.  

Controllo dell’attuazio
cantiere. 

Controllo dell'attuazio
cantiere. 

Controllo dell'attuazio
cantiere. 

Controllo dell'attuazio
cantiere. 

20/31 

a 
esa 

tiere, 
mite 
olle di 
a di 

one in 

one in 

one in 

one in 



 

Catalo

Nume
 
NG3.

NG3.

NG3.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Accessibili-
tà alle 
istallazioni 
tecniche 
verticali 

Le 
zio
acc
sm
su 
pia

020 Accessibili-
tà alle 
istallazioni 
tecniche 
orizzontali 

Le
e d
acc
sm

030 Esigenze 
costruttive 
per la 
sostituzione 
di macchi-
nari o 
apparecchi 
di grandi 
dimensioni 
 

Ga
tec
loro
nam
zio
rec
inte

nuovi edifici MINERG

igenza 

installazioni sanitarie
ne verticali sono faci
cessibili come pure ri

montabili, rinnovabili e
tutti i piani. La dispos

anta permette brevi pe

installazioni orizzont
di aerazione sono fac
cessibili come pure ri

montabili ed estendibil

arantire l’accessibilità 
cniche e alle centrali m
o posizionamento e d
mento, in modo che l
ne di macchine e gra

cchiature possa avve
erventi costruttivi. 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

e e di aera-
lmente 
parabili, 

e estendibili 
sizione in 
ercorsi. 

Ad esem
facilmen
stimenti
portanti
mosse s

ali sanitarie 
ilmente 
parabili, 
i. 

Ad esem
ampie a
controso

alle aree 
mediante il 
dimensio-
a sostitu-

andi appa-
nire senza 

Ad esem
ampie e
o nel so
grandi s
ad esem
degli im

.3 / gennaio 2016

enti 

mpio vani a misura d’
nte accessibili; porte,
i o pareti di mattoni n
 che possano essere
senza troppe difficolt

mpio cablaggio apert
aperture di revisione n
offitto. 

mpio porte sufficiente
ed alte, aperture nelle
offitto, ecc. Sono escl
sistemi di stoccaggio 
mpio gli stoccaggi sta

mpianti fotovoltaici. 

Formulario 
Fase V/P 

’uomo 
, rive-

non 
e ri-
à. 

Descrizione 
concetto deg
impianti tecn
accompagna
da schizzi o 
piani, che 
documentan
l’accessibilità
alle istallazio
tecniche. 
 

o, 
nel 

Descrizione 
concetto deg
impianti tecn
accompagna
da schizzi o 
piani, che 
documentan
l’accessibilità
alle istallazio
tecniche. 
 

emente 
e pareti 
usi 
come 

agionali 

Piano di coo
dinazione de
impianti tecn
Piano con le
misure di tut
locali tecnici 
relativi acces

M
Fase A/R C

del 
gli 
nici 
ato 

o 
à 
oni 

Foto digitali 2

del 
gli 
nici 
ato 

o 
à 
oni 

Foto digitali 2

or-
egli 
nici. 
e 
ti i 
e i 

ssi. 

- 2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
244, 254 Impleme

risultati d
getto ne

244, 254 Impleme
risultati d
getto ne

211, 23, 24, 
25, 26 

Impleme
risultati d
getto ne

(indicative) 
ato F
entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c
c

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato.. 

C
c
c

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c

 

Fase di realizzazione 
Controllo dell'attuazio
cantiere, documentaz
con foto digitali. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, documentaz
con foto digitali. 

Controllo dell'attuazio
cantiere. 

21/31 

one in 
zione 

one in 
zione 

one in 



 

Catalo

Nume
 
NG4.

NG4.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Sostituzio-
ne e deco-
struzione 
della strut-
tura portan-
te o dell'in-
volucro 
edilizio 

Ve
me
sos
sos
o re
vo 
rinn
adi

020 Sostituzio-
ne e deco-
struzione 
delle finitu-
re 

Ve
me
sos
sos
o re
vo 
rinn
adi

nuovi edifici MINERG

igenza 

ngono utilizzati unica
eccanismi di fissaggio
stituibili, che in una s
stituzione permettono
eimpiego del elemen
senza danneggiare o
novare gli elementi co
iacenti. 

ngono utilizzati unica
eccanismi di fissaggio
stituibili, che in una s
stituzione permettono
eimpiego del elemen
senza danneggiare o
novare gli elementi co
iacenti. 
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Comme
 

amente 
o meccanici 
uccessiva 
o un rinforzo 
to costrutti-

o dover 
ostruttivi 

La rimo
element
permes
rata al f
pi di ele
apparte
materia
minerale
esenti d
poter so
menti d
una dur
rispetto 
es. le fin
 

amente 
o meccanici 
uccessiva 
o un rinforzo 
to costrutti-

o dover 
ostruttivi 

La rimo
element
permes
rata al f
pi di ele
apparte
materia
cartong
obbligo.
re facilm
zione ch
utilizzo 
menti ad
muro).
 

.3 / gennaio 2016

enti 

zione e reinstallazion
ti costruttivi adiacenti
sa. La posa libera è e
fissaggio meccanico. 
ementi costruttivi, i cu
engono allo stesso tip
li (ad esempio intona
e puro su muratura) s

da tale obbligo. È imp
ostituire facilmente gl
i costruzione che han
rata di utilizzo più bre
agli elementi adiace

nestre). 

zione e reinstallazion
ti costruttivi adiacenti
sa. La posa libera è e
fissaggio meccanico. 
ementi costruttivi, i cu
engono allo stesso tip
li (ad esempio gesso
esso) sono esenti da
. È importante poter s
mente gli elementi di 
he hanno una durata 
più breve rispetto ag
diacenti (ad es. mobi

Formulario 
Fase V/P 

ne di 
i è 
equipa-
I grup-

ui strati 
po di 
aco 
sono 

portante 
i ele-

nno 
eve 
nti (ad 

Piano detta-
gliato della 
facciata (infis
bordo del tet
basamenti).

ne degli 
i è 
equipa-
I grup-

ui strati 
po di 
o-
a tale 
sostitui-
costru-
di 

li ele-
ili a 

- 

M
Fase A/R C

ssi, 
tto, 

Foto digitali 
della fase di 
realizzazione 
(montaggio di 
finestre). 

2
2
2
2
2
2

Estratto del 
contratto 
d’appalto/d’ope
ra, foto digitali 
della fase di 
realizzazione. 

2
2
2
2
2
2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
211, 212, 
213, 214, 
215, 216, 
221, 222, 
224, 226, 
228 

L'utilizzo
dispositi
meccani
re nel ca
opere ch
dispositi
vanno d
fissaggio

214, 215, 
243, 271, 
272, 273, 
274, 276, 
277, 281, 
282, 283, 
284 

L'utilizzo
dispositi
meccani
re nel ca
opere ch
dispositi
vanno d
di fissag

(indicative) 
ato F
o esclusivo di 
vi di fissaggio 
ici è da menziona-
apitolato. Per le 
he richiedono 
vi di fissaggio 
efiniti dispositivi di 
o meccanici. 

I
te
c
in
d
c
tr

o esclusivo di 
vi di fissaggio 
ici è da menziona-
apitolato. Per le 
he richiedono 
vi di fissaggio 
efiniti i dispositivi 

ggio meccanici. 

I
te
c
in
d
c
tr

 

Fase di realizzazione 
nformare in maniera 
empestiva le persone
competenti dell’impre
ncaricata, controllo 
dell’implementazione 
cantiere. Documentaz
ramite fotografie digit

nformare in maniera 
empestiva le persone
competenti dell’impre
ncaricata, controllo 
dell’implementazione 
cantiere. Documentaz
ramite fotografie digit

22/31 

e 
sa 

sul 
zione 
tali. 

e 
sa 

sul 
zione 
tali 



 

Catalo

Nume
 
NG5.

NG5.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Concetto di 
risparmio 
dell’acqua 
(apparecchi 
e rubinette-
ria) 

Pe
rub
che
effi

020 Concetto di 
risparmio 
dell’acqua 
(utilizzo 
dell’acqua 
piovana) 

Pe
e a
util
pio

nuovi edifici MINERG

igenza 

r gli apparecchi sanit
binetteria vengono sc
e permettono un utiliz
iciente. 

r la sciacquatura di W
annaffiamento del gia
izzata in maggioranz

ovana oppure acqua g

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

tari e la 
celti prodotti, 
zzo idrico 

Sciacqu
classe A
quantità
sistemi 
sistemi 
label W
rubinett
energia
classe A
(inclusa
cucina: 
B oppur
luoghi a
pubblici
sistema
elettricit
doccia t
 

WC, lavatrici 
ardino viene 
za acqua 
grigia. 

Al posto
utilizzat
acqua g
del num
sciacqu
ci. Per l
disponib
dell’acq
tazione
re a qua
d’innaffi
 

.3 / gennaio 2016

enti 

uoni per WC: label W
A oppure risciacquo a
à; orinatoi: senza acq
del volume di 1 litro o
di cacciata per orinat
ELL di classe A;  
teria da bagno: etiche
 classe A oppure lab
A; rubinetteria per do
a doccetta), rubinetter

etichetta energia cla
re label Well classe A
altamente frequentati 
: rubinetteria da bagn

a elettronico a consum
tà <0.3 W, rubinetteri
temporizzata. 

o di acqua potabile vi
ta acqua piovana opp
grigia per almeno la m
mero totale dei sistem

atura da WC e delle 
’innaffiamento all’est
bile un serbatoio di ra
ua piovana oppure la
scelta permette di rin

alsiasi sistema 
iamento. 

Formulario 
Fase V/P 

WELL di 
a due 
qua, 
oppure 
toi con 

etta 
el Well 
ccia 
ria da 
sse A o 

A o B; 
o 

no con 
mo 
a da 

- 

ene 
pure 
metà 

mi di 
lavatri-
erno è 
accolta 
a vege-
nuncia-

- 

M
Fase A/R C
Schede tecni-
che o stampa 
delle rispettive 
liste di label. 
 

2

Schema delle 
installazioni 
idrauliche. 

2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
25 Il requisi

nelle voc
capitolat

25 Le voci d
devono 
tivi lavor

(indicative) 
ato F
ito va menzionato 
ci di lavoro del 
to. 

I
te
c
in
s

del capitolato 
contenere i rispet-
ri. 

C
c

 

Fase di realizzazione 
nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
schede tecniche. 

Controllo dell'attuazio
cantiere. 

23/31 

a 
esa 
e le 

one in 



 

Catalo

Nume
 
NG6.

NG6.

NG7.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Protezione 
degli uccelli

Il ri
sta
ma
 

020 Vista  
(Negozi) 

Da
nor
pos
lata
ape

010 Resistenza 
della fac-
ciata agli 
agenti 
atmosferici 

La 
rive
tuit
age
zio
ste
dal
gro
res

nuovi edifici MINERG

igenza 

ischio di collisione de
ato verificato e le misu
andate sono state attu

l reparto casse, man
rmale posizione di lav
ssibile avere una vist
a verso l’esterno attra
ertura di dimensioni a

facciata (intonaco, m
estimenti di pareti, ec
ta da materiali resiste
enti atmosferici risp. 
ni o le parti delle facc

e sono adeguatament
lle intemperie (cornic
onda, basamenti di m
sistente agli agenti at

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

egli uccelli è 
ure racco-
uate. 

Le misu
essere d
“formula
zione di
Nel cas
esposti,
misure 
essere c
Svizzera
uccelli.
È possi
sulla pro
edifici n
freundlic
Licht“ su
 

tenendo la 
voro, è 
ta inostaco-
averso un 
adeguate. 

La vista
visivo d
modifica
lavoro.
L’area p
vista - m
distanza
- deve e
La visua
lata da c
arredo.
 

muratura, 
cc.) è costi-
enti agli 
le costru-
ciate espo-
te protette 
ioni di 

materiale 
mosferici). 

Sono co
alle inte
cemento
alla corr

.3 / gennaio 2016

enti 

ure necessarie posso
determinate attravers
ario di verifica per la p
i uccelli”. 
o di edifici particolarm
, il rischio di collisione
raccomandate devon
chiarite con l’Associa
a per la protezione d

bile reperire informaz
otezione dei volatili n
ella brochure “Vogel-
ches Bauen mit Glas
ul sito webvogelglas.

a deve rientrare nel ca
el personale di cassa
are la normale posizi

proiettata dell’apertur
misurata ad un metro 
a dalla postazione di 
essere di almeno 0.15
ale non deve essere 
componenti di vendit

onsiderati come resis
emperie ad esempio f
o, vetro, metalli resis
rosione, cemento, ec

Formulario 
Fase V/P 

no 
so il 
prote-

mente 
e e le 
no 
azione 
egli 

zioni 
negli 
-

s und 
ch 

“Formulario 
verifica per l
protezione 
degli uccelli”
compilato, se
necessario 
presa di pos
zione dell’ 
Associazione
Svizzera per
protezione 
degli uccelli.

ampo 
a senza 
one di 

ra di 
di 
lavoro 
5 m2  
ostaco-
ta o 

Piani Repart
casse 

stenti 
fibro-
tenti 

cc. 

Sezione tipic
della facciata
con rapprese
tazione della
connessione
con il tetto e 
con il basa-
mento. Desc
zione dei ma
riali. 
 

M
Fase A/R C

di 
a 

” 
e 

i-

e 
r la 

 

Documenta-
zione 
sull’attuazione 
delle misure 
attraverso foto 
digitali, bolle di 
consegna. 

2

to ‐   2

ca 
a 
en-
a 
e 

cri-
ate-

Foto digitali 
della facciata. 

2
2
2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
221 Impleme

risultati d
getto ne

221 Attuazio
dalla fas

211, 212, 
213, 214, 
215, 216, 
226 

Impleme
risultati d
getto ne

(indicative) 
ato F
entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c

ne dei risultati 
se di progettazione.

C
c

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c

 

Fase di realizzazione 
Controllo dell'attuazio
cantiere 

Controllo dell’attuazio
cantiere. 

Controllo dell'attuazio
cantiere. 

24/31 

one in 

one in 

one in 



 

Catalo

Nume
 
NG7.

NG8.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

020 Resistenza 
delle fine-
stre agli 
agenti 
atmosferici 

Il la
bre
inte
in m
rie 
pro

010 Possibilità 
di espan-
sione, 
riserva 

So
par
opp
l’ed
ulte
del
 op
il v
mis
com

nuovi edifici MINERG

igenza 

ato delle finestre e de
eggiamenti fissi espos
emperie deve essere
materiali resistenti all
oppure essere suffic

otetto dalle intemperie

no possibili espansio
rcella 
pure 
dificio permette la cos
eriori piani risp. di altr
ll’edificio non interrate
ppure 
olume costruito mass
ssibile sulla parcella e
mpletamente utilizzat

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

egli om-
sto alle 

e realizzato 
e intempe-

cientemente 
e. 

Sono co
alle inte
ca, allum
Protezio
perie: p
almeno 
costrutt

oni edili sulla 

struzione di 
re parti 
e 

simo am-
edile è stato 
to. 

Le espa
possibil
almeno 
riferime

.3 / gennaio 2016

enti 

onsiderati come resis
emperie le finestre di 
minio o legno e meta
one adeguata dalle in
rofondità della sporg
0.2*altezza del elem

ivo esposto alle intem

ansioni risp. gli amplia
i devono corrisponde
al 20% della superfic
nto energetico. 

Formulario 
Fase V/P 

stenti 
plasti-
llo. 

ntem-
enza di 

mento 
mperie. 

Descrizione 
delle finestre
dell‘ombregg
mento, sezio
tipica della 
facciata con 
rappresenta-
zione delle 
finestre e 
dell‘ombregg
mento 
 

amenti 
ere 
cie di 

Planimetrie o
piante con 
indicate le 
possibilità di
espansione 
oppure giust
cativo, che il
massimo vo-
lume di costr
zione ammis
sibile sulla 
parcella edile
sia stato com
pletamente 
utilizzato. 
 

M
Fase A/R C

e e 
gia 
one 

-

gia 

Foto digitali 
delle finestre. 

2

o 

tifi-
 
-
ru-
s-

e 
m-

- i
e

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
221, 228 Impleme

risultati d
getto ne

intero 
edificio 

Impleme
risultati d
getto ne

(indicative) 
ato F
entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c

entazione dei 
della fase di pro-
l capitolato. 

C
c

 

Fase di realizzazione 
Controllo dell'attuazio
cantiere. 

Controllo dell'attuazio
cantiere. 

25/31 

one in 

one in 



 

Catalo

Nume
 

NM 

NM1.

NM1.

NM2.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

Materiali e p
ne 

010 Concetto di 
protezione 
del suolo 

Esi
ne 
can
mis
sba
pos
se 
nel
e d
sio
di m
di r
del
evi
zio
 

020 Protezione 
del suolo 
durante la 
fase di 
costruzione

Le 
pro
gra

010 Label per il 
legno e i 
derivati del 
legno 

Tut
dot
ma
HS
rela
ne.

nuovi edifici MINERG

igenza 

processi di cos

iste un concetto per l
del suolo durante la 

ntiere. Sono state val
sure almeno per i seg
arramento delle aree 
ssono essere utilizza
da veicoli; protezione
lle aree di passaggio 
di deposito, controllo d
ne massima del suol
macchine appropriate
rimozione e immagaz
llo strato superiore de
tare l'erosione e la se
ne. 

misure definite nel co
otezione del suolo so
almente implementate

tto il legno utilizzato r
tti in legno utilizzati re

archio di legno d'origin
SH, l’etichetta FSC o 
ativi certificati sono a
. 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

struzio-
 

a protezio-
fase di 
lutate delle 
guenti temi: 
che non 

ate o percor-
e del suolo 
dei veicoli 

della pres-
o e utilizzo 
e; modalità 
zzinamento 
el suolo; 
edimenta-

Per lo m
201 son

oncetto di 
no inte-
e. 

- 

risp. i pro-
ecano il 
ne svizzera 
PEFC. I 

a disposizio-

Solo le 
svizzera
tiscono 
delle for
legno no
stazione

.3 / gennaio 2016

enti 

meno le esigenze eco
no soddisfatte. 

etichette legno d'orig
a HSH, FSC e PEFC 
una gestione sosten
reste e assicurano ch
on provenga dalla de
e di foreste primarie

Formulario 
Fase V/P 
 

oBKP Concetto di 
protezione d
suolo. 

- 

gine 
garan-
ibile 
he il 
efore-

- 

M
Fase A/R C
 

el 
- 2

Documentare 
con foto digitali 
le misure di 
protezione del 
suolo eseguite 
in cantiere. 

2

Certificati 
d'origine o 
attestati per 
almeno l'80% 
del legno risp. 
dei derivati del 
legno utilizzati. 

2
2
2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola

 

20, 211 Nessuno

20, 211 Tra le vo
vanno p
misure d
suolo co
cetto 

214, 215, 
221, 258, 
273, 281, 
282, 283 

Nelle vo
deve ess
l’utilizzo 
HSH, FS
è necess
relativi c

(indicative) 
ato F

o.  N

oci del capitolato 
rescritte tutte le 

di protezione del 
ontenute nel con-

P
è
a
g
z
la
c
(
d
d
d
m
e

ci del capitolato 
sere prescritto 
di legno certificato 

SC risp. PEFC ed 
sario presentare i 

certificati. 

I
te
c
in
c
D
c
le

 

Fase di realizzazione 

Nessuno. 

Prima dell'inizio dei la
è necessario rendere 
attenti l'impresa e gli a
giani sulle misure di p
zione del suolo e defi
a loro realizzazione c
creta. Controlli in cant
misurazione dell'umid

del suolo, determinaz
della pressione mass
del suolo, controllo de
macchine di cantiere,
ecc.). 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata. Esigere i c
cati del legno (Attenzi
Deve essere chiaro c
certificato si riferisce a
egno utilizzato). 

26/31 

avori 

arti-
prote-
nire 

con-
tiere 
dità 

zione 
ima 
elle 
 

a 
esa 
certifi-
ione! 
he il 
al 



 

Catalo

Nume
 
NM3.

NM3.

NM3.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

010 Utilizzo di 
ghiaia 
riciclata 

Pe
sot
tivo
rici

020 Calcestruz-
zo riciclato 
(RC) 
con supe-
riore per-
centuale di 
materiale 
RC.  

Pro
con
(ag
(ag
40%
nor

030 Recycling 
(RC) - 
calcestruz-
zo di riem-
pimento, di 
rivestimen-
to, per 
fondazioni, 
ecc. 
con supe-
riore per-
centuale di 
materiale 
RC. 

Co
rici
pim
daz
Rc 
(ag
cos
670

nuovi edifici MINERG

igenza 

r tutti i riempimenti, le
ttofondi, come materi
o, ecc. viene utilizzata
clata A o B. 

oprietà del calcestruz
ntenuto di aggregati r
ggregati di calcestruz
ggregati misti) é di alm
%, così come definito
rma SN 670.902-11 N

mposizione del calce
clato RC (calcestruzz

mento, di rivestimento
zioni): il contenuto di 
(aggregati di calcest

ggregati misti) è di alm
sì come definito dalla
0,902-11 NA. 

GIE‐ECO | Versione 1

Comme
 

e iniezioni, i 
ale sostitu-
a la ghiaia 

- 

zzo RC: il 
riciclati Rc 
zo) + Rb 
meno il 
o dalla 
NA. 

Basi: Sc
„Beton a
körnung
2030, n
12 620.
25% di 
lavaggio
di aggre
Se nel r
non è p
calcestr
materia
trasport
pianto d
prescriz
(giustific

estruzzo 
zo di riem-
o, per fon-
aggregati 

truzzo) + Rb 
meno l'80%, 
a norma SN 

Basi: Sc
„Beton a
körnung
2030, n
12 620.
cantiere
re di ca
necessa
km il ca
prescriz
(giustific

.3 / gennaio 2016

enti 

cheda KBOB/ecobau
aus rezyklierter Gest
g“, quaderno tecnico 
orme SN EN 206-1, S
 È possibile utilizzare
materiale di recupero
o del suolo oltre alla q
egati di calcestruzzo 
raggio di 25 km dal ca
resente un fornitore d
ruzzo riciclato oppure
le riciclato deve esse
tato più di 25 km fino 
di betonaggio, allora q
zione non è applicabi
cativo necessario). 

cheda KBOB/ecobau
aus rezyklierter Gest
g“, quaderno tecnico
orme SN EN 206-1, S
 Se nel raggio di 25 k

e non è presente un f
lcestruzzo riciclato op
ario trasportare per p

alcestruzzo riciclato q
zione non è applicabi
cativo necessario). 

Formulario 
Fase V/P 
- 

u/IPB 
eins-
SIA 
SN EN 
e fino al 
o da 
quota 
(Rc). 
antiere 
di 
e il 
ere 

all'im-
questa 
le 

- 

u/IPB 
eins-
SIA 
SN EN 
km dal 
fornito-
ppure è 

più di 25 
uesta 
le 

- 

M
Fase A/R C
Bolle di conse-
gna della 
ghiaia riciclata 
RC. 

2

Bolle di conse-
gna delle 
forniture di 
calcestruzzo 
riciclato con 
indicazioni 
riguardo alla 
quota riciclata. 

2

Bolle di conse-
gna delle 
forniture di 
calcestruzzo 
riciclato con 
indicazioni 
riguardo alla 
quota riciclata. 

2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
20, 211 Verificar

ghiaia ric
voci in D
ghiaia ric

211, 212 Verificar
dei diver
struzzo r
anche la
dente su
Definire 
civile qu
struttivi p
realizzat
riciclato 
contenut
riciclati e
massa c
specifich
corrispo
calcestru
quantità 
PerPosit
 

20, 211 Verificar
dei diver
struzzo r
anche la
dente su
Definire 
compete
quali ele
possono
con calc
con un e
di aggre
specifich
corrispo
calcestru
 

(indicative) 
ato F
re la disponibilità di 
ciclata RC. Nelle 

Devis integrare la 
ciclata RC. 

I
te
c
in
b

re la disponibilità 
rsi tipi di calce-
riciclato (vedi 

a guida corrispon-
ul sito MINERGIE). 
con l'ingegnere 
ali elementi co-
possono essere 
ti con calcestruzzo 
con un elevato 
to di aggregati 
e calcolare la loro 
complessiva. Nelle 
he descrivere il 
ndente tipo di 
uzzo riciclato e le 
previste (keine 

tionen). 

I
te
c
in
b
g
c
q

re la disponibilità 
rsi tipi di calce-
riciclato (vedi 

a guida corrispon-
ul sito MINERGIE). 
con le persone 

enti dell'impresa 
ementi costruttivi 
o essere realizzati 
cestruzzo riciclato 
elevato contenuto 
gati riciclati. Nelle 

he descrivere il 
ndente tipo di 
uzzo riciclato 

I
te
c
in
b

 

Fase di realizzazione 
nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
bolle di consegna. 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
bolle di consegna e p
gonare la quantità tota
calcestruzzo riciclato 
quella definita. 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
bolle di consegna. 

27/31 

a 
esa 
e 

a 
esa 
e le 
ara-
ale di 
con 

a 
esa 
e le 



 

Catalo

Nume
 
NM3.

NM4.

NM4.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

040 Calcestruz-
zo costrut-
tivo RC con 
aggregati 
misti 
 

Pro
RC
mis
def
11-

010 Tipi di 
calcestruz-
zo per 
utilizzo 
normale 

Uti
o C
util

020 Materiali 
isolanti con 
componenti 
ad impatto 
ambientale.

Vie
lan
am
 

nuovi edifici MINERG

igenza 

oprietà del calcestruz
C: il contenuto di Rb (
sti) è di almeno 15%,
finito dalla norma SN
-NA. 

lizzare tipi di cemento
CEM III per il calcestr
izzo normale. 

ene rinunciato all’utiliz
nti con componenti ad
mbientale. 
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Comme
 

zzo riciclato 
aggregati 
 come 
 670 902-

Il calces
è dispon
attraver
zione de
tivo riuti
Docume
KBOB/e
da aggr
di riferim
206-1, S
Se nel r
non è d
calcestr
necessa
km il ca
requisito
sario giu
 

o CEM II/B 
ruzzo da 

Tramite
con bas
cemento
CO2 po

zzo di iso-
d impatto 

Sono co
impatto 
ti di fiam
cellulos
(p.e. idr
fluorura
in XPS,
sto), HB
(esabro
XPS co
ma a ba
in PUR/
 

.3 / gennaio 2016

enti 

struzzo con aggregat
nibile in grandi quant
rso il processo di dec
egli edifici esistenti; il
ilizzo è sensato. 
ento di riferimento: 
eco-bau/IPB „Calcest
regati riciclati“, docum
mento SIA 2030, SN 
SN EN 12 620. 
raggio di 25 km dal ca
isponibile un fornitore
ruzzo riciclato oppure
ario trasportare per p

alcestruzzo riciclato, q
o non è applicabile (n
ustificativo). 

e l’utilizzo di tipi di cem
sse quantità di clinker
o Portland le emissio

ossono essere ridotte

onsiderati component
ambientale i borati ri

mma in prodotti a bas
a, gas propellenti alo
rocarburi parzialment
ati/HFKW, 2-cloroprop
 PUR/PIR e PF (feno

BCDD-ritardanti di fia
omociclododecano) in
me pure ritardanti di 

ase di fosfato (TCPP,
/PIR. 

Formulario 
Fase V/P 

ti misti 
tità 
costru-
l rispet-

truzzo 
mento 
EN 

antiere 
e di 
e è 
più di 25 
questo 
neces-

- 

mento 
r di 

oni di 
. 

- 

ti ad 
itardan-

se di 
ogeni 
te 
pano) 
opla-
mma 

n EPS e 
fiam-
, TEP) 

- 

M
Fase A/R C
Bolle di conse-
gna del calce-
struzzo RC con 
indicazione 
sulla quota Rb 
(aggregati 
misti). 

2

Bolle di conse-
gna risp. ricetta 
del beton 

2
2

Estratto del 
contratto 
d’appalto/d’ope
ra oppure bolle 
di consegna 
con informa-
zioni sul pro-
dotto di tutti i 
materiali iso-
lanti utilizzati. 

2
2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
211, 212 Verificar

calcestru
tenuto m
Indicare 
voci in D

201, 211, 
212 

Tra le vo
sul calce
normale
tipi di ce
CEM III.

211, 214, 
224, 248, 
255, 273  

Tra le vo
sono da 
riali isola
tuenti pr
per esem
oppure g

(indicative) 
ato F
re la disponibilità di 
uzzo RC con con-

minimo di Rb 15%.  
le specifiche nelle 

Devis. 

I
te
c
in
b

oci del capitolato 
estruzzo da utilizzo 
 vanno prescritti i 

emento CEM II/B o 
 

I
te
c
in
b
r

oci del capitolato 
descrivere i mate-

anti senza costi-
roblematiche come 
mpio borati, HFWK 
gas alogeni. 

I
te
c
in
s

 

Fase di realizzazione 
nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
bolle di consegna. 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
bolle di consegna risp
icevute 
nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
schede tecniche. 
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a 
esa 
e 

a 
esa 
e le 
p. le 

a 
esa 
e le 



 

Catalo

Nume
 
NM4.

NM4.

NM4.

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

030 Rinuncia 
della prote-
zione chi-
mica contro 
le radici 

Pe
e d
ven
pro
con

040 Facciate 
senza 
biocidi 

Vie
dot
fun
tutt
ta (

050 Materiali 
per instal-
lazioni 
senza 
alogeni 

In t
zar
priv

nuovi edifici MINERG

igenza 

r l'impermeabilizzazio
degli elementi costrutt
ngono utilizzati esclus
odotti senza trattamen
ntro le radici. 

ene rinunciato all’utiliz
tti contenenti biocidi (

nghicida, nano-argent
ti gli strati costruttivi d
(p.e. intonaci, pitture)

tutto l'edificio è neces
re materiali per le ins
vi di alogeni.  
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Comme
 

one dei tetti 
tivi interrati 
sivamente 
nto chimico 

Il trattam
radici co
inquinam
acque. 
pio, son
za tratta
meabiliz
"WF" so
contro le

zzo di pro-
(alghicida, 
to, ecc.) per 
della faccia-
). 

I Biocid
un effet
forteme
l’ambien
le (inton
nici) non
impedire
alghe. S
requisito
zione al
originali
Cambia
agenti a
legno so
da intra
chiamen
 

ssario utiliz-
tallazioni 

Materia
per ese
("teflon"
li plastic
di fiamm
ponenti 
negli im
tubi, con
RCVS (
mento d
ecc.) 

.3 / gennaio 2016

enti 

mento chimico contro
omporta un significat
mento del suolo e de
Le lamine in FPO ad 

no resistenti alle radic
amenti chimici. Le im
zzazioni con l'indicaz
ono trattate chimicam
e radici.. 
i di intonaci e pitture 
tto a breve termine e 
ente inquinanti per 
nte. I sistemi a base m
naco minerale, silicati
n necessitano di bioc
e la crescita di fungh
Sono esclusi da ques
o biocidi per la conse
ll’interno dei contenito
i 

amento di colore dovu
atmosferici in facciate
ono da tollerare oppu
prendere a priori un i
nto anticipato  

li contenenti alogeni 
mpio il PVC, fluoropo
", ecc.), oppure altri m
ci che contengono rita
ma alogenati. Questi 

vengono spesso imp
mpianti elettrici (fili e c

ndotte, ecc.) o negli i
(tubi, guaine in PVC, 
delle tubazioni flessib

Formulario 
Fase V/P 

o le 
ivo 

elle 
esem-

ci sen-
per-

zione 
mente 

- 

hanno 
sono 

minera-
i orga-
cidi per 
i e 

sto 
erva-
ori 

uto agli 
e di 
ure è 
invec-

- 

sono 
olimeri 
materia-
ardanti 
com-
piegati 
cavi, 
mpianti 
isola-

bili, 

- 

M
Fase A/R C
Scheda tecnica 
impermeabiliz-
zazione. 

2

Scheda tecnica 
del sistema 
d’intonaco 
utilizzato. 

2

Bolle di conse-
gna con indi-
cazioni sul 
prodotto. 

2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
224, 225  Tra le vo

vanno p
risp. pro
mento c
radici. 

226, 227 Tra le vo
sono da 
riali rispe
mi senza

23, 24, 25 Tra le vo
sono da 
riali rispe
mi senza

(indicative) 
ato F
oci del capitolato 
rescritti materiali 
dotti senza tratta-
himico contro le 

I
te
c
in
s

oci del capitolato 
descrivere mate-

ettivamente siste-
a biocidi. 

I
te
c
in
a
d

oci del capitolato 
descrivere mate-

ettivamente siste-
a alogeni. 

I
te
c
in
s

 

Fase di realizzazione 
nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
schede tecniche 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, definire pro
adatti, raccogliere le s
de tecniche. 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
schede tecniche. 
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a 
esa 
odotti 
sche-

a 
esa 
e le 



 

Catalo

Nume
 
NM4.

NM4.

NM4.

NM5.

 

ogo dei requisiti per 

ero Tema Esi
  

060 Materiali 
compositi 
minera-
li/organici 

Vie
rial
sm

070 Rivestimen-
ti sintetici e 
sigillatura 
difficilmente 
separabili 

Rin
in r
ma
che

080 Prodotti di 
costruzione 
PVC con 
costituenti 
ad impatto 
ambientale 
rilevante 

I pr
sol
add

010 Rinuncia al 
riscalda-
mento della 
struttura 

L’e
al m
term
rea
erm
 

nuovi edifici MINERG

igenza 

ene rinunciato all’utiliz
li compositi con propr

maltimento sfavorevoli

nuncia all’utilizzo di ri
resina sintetica, rives
alta di resina e sigillat
e liquide. 

rodotti PVC vengono
amente se non conte
ditivi ad impatto amb

edificio non viene risc
momento in cui l’isola
mico non sia complet

alizzato e l’involucro c
meticamente. 
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Comme
 

zzo di mate-
rietà di 
i. 

Materia
li/organ
cemento
gesso, p
mineral
legno-ce
di smalt
riciclabi

vestimenti 
stimenti in 
ture sinteti-

La buon
menzion
resina e
metilme
difficile 
claggio 
struttivi.

 utilizzati 
engono 
ientale. 

Fanno p
to ambie
bario-zi
stabilizz
di scaric
triossido
fiamma
plastific
PVC. 
Prodotti
label EC
spettano
 

aldato fino 
amento 
tamente 
chiuso 

Queste 
applicat
to delle 

.3 / gennaio 2016

enti 

li compositi minera-
ici come lastre di ges
o o truciolato legato c
pannelli in lana di leg
izzata oppure pannel
emento provocano p
timento (non bruciabi
li, non depositabili).
na aderenza dei mate
nati (p.e. poliuretano/
epossidica/EP oppure
etacrilato/PMMA) rend
la decostruzione e il 
dei rispettivi element

. 

parte degli additivi ad
entale gli stabilizzato
nco in telai di finestre
zatori di piombo in tub
co delle acque luride
o di antimonio (ritarda
) in coperture di tetti 
anti ftalati in pavimen

i PVC che hanno otte
CO eco1 oppure eco2
o questo requisito. 

esigenze devono es
te anche per il riscald
facciate. 

Formulario 
Fase V/P 

sso, 
con 

gno 
lli in 
roblemi 
ili, non 

- 

eriali 
/PU, 
e poli-
de 
rici-
ti co-

Estratto della
descrizione 
tecnica inere
te i rivestime
pianificati. 

d impat-
ori 
e PVC, 
bazioni 
PVC, 

ante di 
PVC e 
ntazioni 

enuto il 
2 ri-

- 

sere 
damen-

Programma 
lavori 

M
Fase A/R C
Estratto del 
contratto 
d’appalto/d’ope
ra, scheda 
tecnica. 
 

2
2
2
2
2

a 

en-
enti 

Estratto del 
contratto 
d’appalto/d’ope
ra, scheda 
tecnica. 
 

2
2

Schede tecni-
che oppure 
schede di dati 
di sicurezza 
dei prodotti 
PVC utilizzati 
con indicazio-
ne sugli additi-
vi. 

2
2
2
2
2

- 2
2

Misure d’attuazione (
Codici BKP Capitola
211, 213, 
214, 215, 
216, 222, 
271, 273, 
283 

Nelle co
nelle voc
capitolat
non pos
zati mate
minerali/
 

224, 225, 
281 

Nelle co
nelle voc
capitolat
non pos
zati rives
sintetica
malta di 
sintetich
 

204, 211, 
221, 224, 
23, 24, 254, 
281, 282, 
283 

Nelle vo
capitolat
prodotti 
vi proble
prodotti 
ottenuto
oppure e

211, 24, 
271, 28 

La presc
zioni di q
permess

(indicative) 
ato F
ndizioni generali e 
ci di lavoro del 
to, menzionare che 
sono essere utiliz-
eriali compositi 
/organici. 

C
c
s

ndizioni generali e 
ci di lavoro del 
to, menzionare che 
sono essere utiliz-
stimenti in resina 

a, rivestimenti in 
resina e sigillature 

he liquide. 

C
c
s

ci di lavoro del 
to, descrivere i 
PVC senza additi-

ematici oppure 
PVC che hanno 
 il label ECO eco1 
eco2. 

I
te
c
in
s

crizione di presta-
questo tipo non è 
sa.  

I
te
c
in
c

 

Fase di realizzazione 
Controllo dell'attuazio
cantiere, raccogliere l
schede tecniche. 

Controllo dell'attuazio
cantiere, raccogliere l
schede tecniche. 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, raccogliere
schede tecniche. 

nformare in maniera 
empestiva la persona
competente dell’impre
ncaricata, controllo in
cantiere. 
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Prote
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ogo dei requisiti per 

mero di requisiti

rio 

ri d‘esclusione 

ezione fonica 

a interno 

etto dell‘edificio 

riali e processi di cos

ende colori: 

Requis
 

Requis
 

Requis

nuovi edifici MINERG

struzione 

siti nuovi 

siti modificati 

siti invariati (ma c
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Numero 

12 

14 

20 

17 

16 

 
79 

cambiamenti ne
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elle osservazioni, BKP o nelle noote) 
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